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PREMESSA 
 

Il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) è stato introdotto dall’articolo 6 del decreto- legge 9 

giugno 2021, n. 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 

della giustizia”, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 

Con il DPR 81 del 24 giugno 2022 sono stati individuati gli adempimenti assorbiti dal PIAO: 

Piano dei fabbisogni di personale 

Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che  corredano  le stazioni di 

lavoro nell’automazione d’ufficio 

Piano della performance 

Piano triennale per la prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

Piano organizzativo del lavoro agile 

Piano di azioni positive. 

 

Con il DM n.132 del 30 giugno 2022 è stato definito il contenuto del PIAO e fornito lo schema di Piano-tipo 

per le Amministrazioni pubbliche, con la guida alla compilazione allegata al decreto. Le finalità del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sono: 

 

consentire un maggior  coordinamento  dell’attività programmatoria  delle pubbliche  amministrazioni  e una sua 

semplificazione; 

assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

Ogni Amministrazione deve adottare il PIAO entro il 31 gennaio di ogni anno.  

Per l'anno 2023 il termine è stato prorogato al 15.10.2023. 

Infatti la proroga del bilancio di previsione 2023/2025 al 15/09/2023, stabilita con decreto del Ministero 

dell’Interno del 28 luglio 2023, comporta anche la conseguente proroga della scadenza per l’approvazione del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione al 15/10/2023. 

L’ulteriore differimento dei termini di approvazione del bilancio proroga per tutti i comuni la scadenza di 

approvazione del PIAO al 15/10/2023, essendo la stessa legata alla scadenza dei termini di approvazione del 

bilancio di previsione.  

Difatti, l'art. 8, c. 2, D.M. n. 132 del 30 giugno 2022 dispone testualmente che "In ogni caso di differimento del 

termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di adozione del 

PIAO, di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di 

approvazione dei bilanci 

 

 
La proposta di PIAO compete al Segretario generale d’intesa con i Responsabili e la sua approvazione alla 

Giunta Comunale. 

 

SEMPLIFICAZIONE ADEMPIMENTI 

 

Si precisa che per gli Enti con meno di 50 dipendenti l’articolo   6 comma 3 del DM 30 giugno 2022 n. 132, 

nonché il PNA 2022 approvato dall’ANAC con delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, prevedono una struttura 

semplificata , come di seguito delineata: 

 

Sezione I Scheda anagrafica 

 

Sezione II Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto:2022-06-30;132~art8!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto:2022-06-30;132~art7!vig
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sottosezione 2.c Rischi corruttivi e trasparenza 

 

Sezione III Organizzazione e Capitale Umano 

sottosezione 3.a Struttura organizzativa sottosezione 

3.b  Lavoro Agile 

sottosezione 3.c Piano triennale fabbisogno personale . 

 

Il paragrafo n. 10.1.1 del nuovo PNA per il calcolo della soglia dimensionale per applicare le semplificazioni 

suggerisce di fare riferimento alla consistenza di personale in servizio al 31 dicembre dell’anno precedente a 

quello di elaborazione del PIAO. 

Alla data del 31.12.2022, il personale in servizio al Comune di  Cannalonga   ammontava a n. 13   dipendenti  

(di cui n. 3 a tempo determinato) e pertanto si applicano la struttura semplificata del PIAO sopra delineata. 

Altre semplificazioni previste in materia di Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per gli Enti con 

meno di 50 dipendenti risultano le seguenti : 

 

Articolo   6,  comma 1,   Dm 30 giugno 2022 n. 132   “Regolamento recante definizione del contenuto del 

Piano integrato di attività  e organizzazione.” (22G00147) (GU n.209 del 7-9-2022) :  

Rischi corruttivi e trasparenza 

 

Le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti provvedono al solo aggiornamento della mappatura dei 

processi effettuata ed esistente alla data di entrata in vigore del DM (7.9.2022) purché attinenti almeno alle 

seguenti aree a rischio corruttivo: 

autorizzazione/concessione 

contratti pubblici 

concessione ed erogazione sovvenzioni, contributi 

concorsi e prove selettive 

processi individuati da RPCT o dai responsabili degli Uffici ritenuti di maggior rilievo 

 

Articolo 6, comma 2,  Dm 30 giugno 2022 n. 132 : Rischi corruttivi e trasparenza 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene solo in presenza di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni organizzative significative intercorse Scaduto il triennio di 

validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

La stessa previsione è contenuta nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022. 

 

Infine per gli Enti con meno di 15.000  abitanti  , quale il Comune di CANNALONGA  , l’allegato n. 4 al 

nuovo PNA 2022 ad oggetto “Ricognizione delle semplificazioni vigenti” introduce le seguenti semplificazioni 

che per completezza si riportano: 

 

Possibilità di gestire in forma associata l’attività di prevenzione della corruzione mediante Convenzioni tra 

comuni (art. 30 del TUEL) e Accordi (art. 15, l. n. 241/1990) 

 

Analisi del contesto esterno- per il reperimento dei dati relativi all’analisi del contesto esterno possibilità di 

avvalersi del supporto tecnico e informativo delle Prefetture e delle “zone omogenee” delle città metropolitane. 

 

Semplificazioni derivanti dal sistema dei collegamenti ipertestuali 

Possibilità, in virtù di quanto disposto dall’art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, di assolvere agli obblighi di trasparenza 

anche mediante un collegamento ipertestuale ad altro sito istituzionale ove i dati e le informazioni siano già resi 

disponibili. 
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Tempistica delle pubblicazioni - Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona in maniera esplicita la data di 

pubblicazione e aggiornamento, la pubblicazione e l’aggiornamento sono tempestivi (art. 8, co. 1 e co. 2). I 

comuni possono interpretare il concetto di tempestività e fissare termini secondo principi di ragionevolezza e 

responsabilità, idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla trasparenza, la continuità, la 

celerità e l’aggiornamento costante dei dati. I termini di pubblicazione e aggiornamento così definiti vanno 

indicati nella sezione del PTPCT dedicata alla trasparenza e tendenzialmente non devono superare il semestre. 

 

Semplificazioni di specifici obblighi del decreto  Legislativo   n. 33/2013 

Art. 13 –Gli obblighi di pubblicazione concernenti l’organizzazione, indicati all’art. 13, co. 1, lett. a), b), c), d) 

possono assolversi con la sola pubblicazione di un organigramma semplificato (denominazione degli uffici, 

nominativo del responsabile, indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica cui gli 

interessati possono rivolgersi) 

Art. 14, co. 1, lett. f) - i titolari di incarichi politici, nonché i loro coniugi non separati e parenti entro il secondo 

grado non sono tenuti alla pubblicazione delle dichiarazioni reddituali e patrimoniali. 

 

Pubblicazione dei dati in un formato diverso da quello tabellare 

Per gli obblighi in cui l’Autorità ha indicato nell’Allegato 1) alla determinazione n. 1310/2016 la pubblicazione 

in formato tabellare, possibilità di valutare altri schemi di pubblicazione, nel rispetto dello scopo della 

normativa sulla trasparenza volto a rendere facilmente e chiaramente accessibili i contenuti informativi presenti 

nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
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COMUNE DI CANNALONGA   

 

Indirizzo: Piazza  del Popolo   , nr 1  

 

Codice fiscale/Partita IVA: 84000090658   Sindaco: dr Carmine Laurito     

Telefono: 09744375  

 

Sito internet: www.comune.cannalonga .sa.it  

E-mail:   

 

 PEC: comune.cannalonga@asmepec.it     
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Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 942

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

mailto:comune.cannalonga@asmepec.it
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SOTTOSEZIONE 2.c Rischi corruttivi e trasparenza 
 

La presente sottosezione è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT). 

L’ampiezza e la complessità degli incarichi affidati al Responsabile della prevenzione della 

corruzione (RPCT), che nell’ente è stato individuato nella figura del Segretario comunale, 

evidenziano l’intento del legislatore di assegnare allo stesso un ruolo trasversale e, al contempo, 

d’impulso e coordinamento del sistema di prevenzione della corruzione. 

I soggetti interni coinvolti nel processo di predisposizione della presente Sezione sono: 

Organi di indirizzo; 

Responsabile della prevenzione della corruzione; 

Servizi dell’Ente; 

Organismo di valutazione. 

 
Anche per il triennio 2023-2025, per il processo di gestione del rischio viene utilizzata la metodologia 

qualitativa, come indicato nell’Allegato 1 al PNA 2019/2021. 

 

L’articolazione del processo di gestione prevede: 

Valutazione del contesto esterno 

Valutazione del contesto esterno 

Valutazione del rischio 

Trattamento del rischio 

 
VALUTAZIONE DEL CONTESTO ESTERNO 

Per quanto concerne il territorio dell’ente   nel territorio comunale di Cannalonga non si sono 

verificati eventi criminosi legati a malavita organizzata né tanto meno di matrice mafiosa.  

Non sono stati segnalati reati attinenti a fenomeni corruttivi.  
 

L’analisi dell’ambiente esterno, tenuto conto di quanto stabilito da ANAC, “ha come obiettivo quello 

di evidenziare come le caratteristiche dell'ambiente nel quale l'amministrazione opera, con 

riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio che 

possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno”. 

 

Sotto il profilo economico finanziario, dalla fine del 2021 i segnali di recupero sono evidenti e più 

accentuati del previsto. Tali segnali non annullano però i danni prodotti dalla recessione. Il sistema 

economico, produttivo e sociale è al momento, sebbene in ripartenza, più fragile della fase 

prepandemica. Per tutte le imprese è aumentato infatti il rischio di uscita dal mercato. Anche per 

quelle più solide.  

In positivo, però, non si può trascurare l’evidente miglioramento delle aspettative che, 

necessariamente, si riflettono in un successivo miglioramento delle previsioni. 
 

SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 
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VALUTAZIONE DEL CONTESTO INTERNO 

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi 

che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo, inteso in senso ampio secondo 

quanto specificato. 

 L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il livello di complessità 

dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della 

corruzione/illegittimità/illegalità dell’azione amministrativa e sono in grado di incidere sul suo livello 

di attuazione e di adeguatezza. L’analisi del contesto interno è incentrata sull’esame della struttura 

organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema delle responsabilità; 

sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisi 

dei processi organizzativi. Per quanto la riguarda la struttura organizzativa si rimanda alla sezione 3.1 

mentre per lavoro e la nuova organizzazione del lavoro si rimanda ai contenuti della sezione 3.2. 

Si rileva che il RPCT non ha riscontrato, per l’annualità 2022, nessuna tipologia di reato a carico di 

dipendenti e amministratori.  

Non sono inoltre presenti procedimenti disciplinari a carico di dipendenti 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

La mappatura dei processi consiste nell’individuazione e analisi dei processi organizzativi all’interno 

dell’Ente, individua e rappresenta le attività dell’amministrazione e assume carattere strumentale ai 

fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. 

 

Nell’”Allegato A” vengono riportate le tabelle contenenti la mappatura dei processi, l'identificazione 

e l'analisi dei rischi. 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

Per il trattamento del rischio si possono applicare misure generali e specifiche. Le misure generali 

intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro 

incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione; le misure specifiche agiscono in 

maniera puntuale su alcuni rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano, 

dunque, per l’incidenza su rischi specifici non neutralizzabili con il ricorso a misure generali. Pur 

traendo origine da presupposti diversi, sono entrambe importanti ai fini della definizione complessiva 

della strategia di prevenzione della corruzione. 

 

Dette misure sono previste e disciplinate nei successivi punti e nell'” Allegato A ” del presente Piano 

(“Individuazione e programmazione delle misure”). 

 
Il codice di comportamento 

L’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, ha previsto che il Governo definisse un “Codice di 

comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni”. 
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Il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento. 

Il campo di applicazione delle disposizioni contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici si amplia: i destinatari della materia non sono più soltanto i dipendenti di tutte le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, ovvero i dipendenti a tempo 

indeterminato e determinato, ivi compresi i dipendenti di diretta collaborazione con gli organi politici, 

ma anche, per quanto compatibile, tutti i collaboratori o consulenti con qualsiasi tipo di contratto o 

incarico e a qualsiasi titolo, i titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle 

autorità politiche e tutti i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi che 

realizzano opere in favore dell’amministrazione. 

La violazione delle disposizione del Codice, fermo restando la responsabilità penale, civile, 

amministrativa o contabile del dipendente, è fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del 

procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 

L’amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all’atto 

di conferimento dell’incarico, fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, la 

presa visione e l' impegno al rispetto del Codice di comportamento. 

Al fine di dare concreta attuazione al disposto di cui all’art. 2 comma 3 del DPR n. 62/2013, 

l’Amministrazione, con riferimento ai collaboratori esterni a qualsiasi titolo, inserisce negli schemi di 

incarico e/o di contratto l’obbligo di osservare il Codice di Comportamento. 

 

Il codice di comportamento integrativo del Comune di CANNALONGA   è stato approvato con 

deliberazione GC n. 56   del 26.05.2023 ad oggetto  “APPROVAZIONE NUOVO CODICE  DI 

COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI CANNALONGA”    ed è pubblicato 

sul sito web dell'ente in Amministrazione Trasparente / Personale. 

 

Misure di disciplina del conflitto di interessi 

 
L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i 

responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere 

valutazioni tecniche, assumere atti endoprocedimentali e/o provvedimenti conclusivi, debbano 

astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di 

conflitto. 

Il DPR 62/2013, Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di interessi agli 

artt. 6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi 

ragioni di convenienza”. In particolare l’art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia 

dall’assumere decisioni, che dallo svolgere attività che possano coinvolgere interessi: 

-dello stesso dipendente; 

-di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi; 

-di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”; 

-di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa pendente, 

ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi; 

-di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 
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-di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente. 

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente pubblico ha 

il dovere di dichiarare l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi. 

La suddetta comunicazione deve precisare (modello 2): 

 se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge o il 

convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 

collaborazione; 

 e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi in 

attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

 
In particolare il dipendente che ritiene di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, anche 

potenziale, è tenuto a comunicarlo al proprio responsabile.  

Per i Responsabili/PO l'obbligo di comunicazione scatta nei confronti del Responsabile 

anticorruzione.  

La finalità di prevenzione della corruzione si attua mediante l’astensione dalla partecipazione alla 

decisione o all’atto endo/procedimentale del titolare dell’interesse (modello 2). 

La segnalazione deve avvenire via mail, a cui dovrà fare riscontro una mail del responsabile (o del 

responsabile anticorruzione in caso di PO) che comunica al dipendente l'effettiva esistenza di un 

conflitto di interessi e il conseguente obbligo di astensione. 

E' inoltre necessario inserire negli atti aventi valenza esterna emanati dal responsabile/PO la presente 

dicitura “In relazione all'adozione del presente atto, per il sottoscritto e per il responsabile del 

procedimento interno, si attesta che non ricorre conflitto, anche potenziale, di interessi a norma 

dell'articolo   6 bis della legge 241/1990 e dell'articolo  6 del DPR 62/2013. Non ricorre pertanto 

l'obbligo di astensione di cui all'articolo   7 del DPR 62/2013”. 

La verifica della insussistenza di situazioni di conflitto di interessi deve essere fatta non solo nei 

confronti dei dipendenti ma anche in caso di conferimento di incarichi esterni e ciò risulta coerente 

con l’articolo   2 del d.P.R. n. 62 del 2013, laddove è stabilito che le pubbliche amministrazioni di cui 

all’articolo   1, comma  2, del Decreto  Legislativo  nr  165/2001 estendono gli obblighi di condotta 

previsti dal codice di comportamento (e dunque anche la disciplina in materia di conflitto di interessi), 

per quanto compatibili, anche a tutti i collaboratori o consulenti, a qualunque titolo e qualunque sia la 

tipologia di contratto o incarico, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione 

delle autorità politiche. 

Si raccomanda di acquisire apposita dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi 

da parte del diretto interessato, prima del conferimento dell’incarico di consulenza e di effettuare da 

parte del responsabile che affida l’incarico, una attenta valutazione della sussistenza o meno del 

predetto conflitto. 

Nel settore degli appalti, il conflitto di interessi è disciplinato dagli artt. 42 e 80,  comma  5,  lettera  g 

del Codice dei Contratti Pubblici che hanno la funzione di evitare che l’amministrazione 

aggiudicatrice si lasci guidare, nella scelta del contraente, da considerazioni estranee all’appalto, 

accordando la preferenza a un concorrente unicamente in ragione di particolari interessi soggettivi 

In particolare al primo comma, l’art. 42 del codice richiede alle stazioni appaltanti la previsione di 

misure adeguate per contrastare frodi e corruzione nonché per individuare, prevenire e risolvere in 

modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interessi nello svolgimento delle procedure di 

aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della 

concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori economici. 

Al secondo comma, la disposizione offre una definizione di conflitto di interessi con specifico 

riferimento allo svolgimento delle procedura di gara, chiarendo che la fattispecie si realizza quando il 
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personale di una stazione appaltante o un prestatore di servizi che intervenga nella procedura con 

possibilità di influenzarne in qualsiasi modo il risultato, abbia direttamente o indirettamente un 

interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può minare la sua imparzialità e 

indipendenza nel contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione del contratto. A 

titolo esemplificativo, la norma indica le situazioni che determinano l’obbligo di astensione previste 

dall’art. 7 del d.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, sopra riportate. 

Il rimedio individuato dal citato art. 7 nel caso in cui si verifichi il rischio di un possibile conflitto di 

interessi, consiste nell’obbligo di comunicazione alla stazione appaltante e nell’obbligo di astensione 

dal partecipare alla procedura, pena la responsabilità disciplinare del dipendente pubblico e fatte 

salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale. Giova ricordare, in proposito, anche l’art. 14 

del d.P.R. 62/2013. La disposizione in esame va coordinata con l’art. 80, co. 5, lett. d) del codice dei 

contratti pubblici secondo cui l’operatore economico è escluso dalla gara quando la sua 

partecipazione determini una situazione di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 42, co. 2, del codice 

dei contratti pubblici. 

Sul punto si rinvia alla delibera Anac n. 494 del 5 giugno 2019 recante Linee di indirizzo per 

l’individuazione e la gestione del conflitto di interessi nelle procedure di affidamento. 

La Delibera ANAC n. 63 del 8.2.2023 ha indicato che nell'ambito dell'affidamento degli appalti la 

nozione di parentela ai fini dell'articolo   42   del   decreto  Legislativo   n. 50/2016 include i parenti 

fino al sesto grado. Inoltre nelle Determinazioni di affidamento appalti, anche diretto, il responsabile 

del procedimento e il responsabile PO dichiarano “Di dare atto altresì, ai sensi dell’art. 6 bis della 

legge 241/1990 e dell'art. 42 del d.lgs. n. 50/2016, della insussistenza di cause di conflitto di 

interesse, anche potenziale nei confronti dei sottoscritti responsabile del procedimento e responsabile 

del servizio”. 

In allegato modello 2. 

 

 
Inconferibilità/incompatibilità di incarichi 

Il tema delle inconferibilità  ed incompatibilità di incarichi nella Pubblica Amministrazione, negli enti 

pubblici ed enti privati in controllo pubblico o in enti privati regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione, è stato ampiamente esaminato e dibattuto nei precedenti PNA e relativi 

aggiornamenti. Per la procedura di conferimento degli incarichi e per la verifica delle dichiarazioni 

rese è necessario: 

una preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o 

incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico; 

il conferimento dell’incarico solo dopo la presentazione della dichiarazione; 

la pubblicazione, contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 

33/2013, della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi 

dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013. 

una successiva verifica entro un congruo arco temporale delle dichiarazioni presentate In 

allegato modello 1. 

La prevenzione della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli 

uffici 

 

Il nuovo art. 35 bis del Dlgs. 165/2001 introdotto dalla legge 190 del 2012 ha previsto, altresì, una 

serie di ipotesi di inconferibilità di incarichi per coloro che sono stati condannati, anche con sentenza 

non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. 

In particolare, la norma richiamata pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di 
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concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a 

più elevato rischio di corruzione. 

Coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 

pubblici impieghi; 

non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici 

a soggetti pubblici e privati; 

non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Ai fini dell'attuazione della presente misura, i soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, 

seggi d’asta, commissioni di concorso e di ogni altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi economici di qualsiasi genere, all’atto della 

designazione devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle 

condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento. L’ente dovrà poi verificare, anche a 

campione, la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

 

Disciplina degli incarichi extraistituzionali 

Il cumulo in capo ad un medesimo responsabile di posizione organizzativa di diversi incarichi con- 

feriti dall’amministrazione comunale può comportare il rischio di una eccessiva concentrazione di 

potere su un unico centro decisionale. La concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che 

l’attività amministrativa possa essere indirizzata verso fini privati o impropri determinati dalla volontà 

del responsabile stesso. Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituziona- li, da parte 

del responsabile di servizio può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono 

compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo del- 

l’evenienza di fatti corruttivi. 

Per questi motivi, si terrà conto dei seguenti criteri e principi direttivi: 

in sede di autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, secondo quanto previsto 

dall’art. 53, comma 7, del D.Lgs. n. 165/2001, l’amministrazione deve valutare gli eventuali profili di 

conflitto di interesse, anche quelli potenziali. E' importante che l’istruttoria circa il rilascio del- 

l’autorizzazione sia svolta in maniera molto accurata e puntuale, tenendo presente che talvolta lo 

svolgimento di incarichi extra-istituzionali costituisce per il dipendente un’opportunità, in special 

modo se responsabile di servizio, di arricchimento professionale utile a determinare una positiva ri- 

caduta nell’attività istituzionale ordinaria; 

il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all’amministrazione anche l’attribuzione di inca- 

richi gratuiti (art. 53, c. 12); anche tali incarichi potrebbero generare situazioni di conflitto di inte- 

resse anche potenziali e pertanto costringere l’amministrazione a negare lo svolgimento dell’incari- co 

(gli incarichi a titolo gratuito da comunicare all’amministrazione sono solo quelli che il dipen- dente è 

chiamato a svolgere in considerazione della professionalità che lo caratterizza all’interno 

dell’amministrazione); 

gli incarichi autorizzati dall’amministrazione comunale, anche a quelli a titolo gratuito, dovranno 

essere comunicati al D.F.P. (Dipartimento della Funzione Pubblica) in via telematica entro 15 gior- ni. 

Ogni Responsabile di Servizio dovrà comunicare al Responsabile anticorruzione ogni eventuale 

incarico extraistituzionale autorizzato ai propri dipendenti. L'autorizzazione dovrà esser rilascaiata dal 

Segretario Comunale in caso di svolgimento di attività extraistituzionale da parte di un dipendente 

responsabile di servizio. 

Per la richiesta di autorizzazione i dipendenti dovranno utilizzare il modello 3 allegato. 
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La formazione 

Il comma 8 dell'art. 1, della Legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate 

per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 

corruzione. 

La formazione può essere strutturata su due livelli: 

livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle 

competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 

livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai 

dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i 

programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in 

relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione. 

E' demandato al RPCT il compito di individuare, di concerto con i responsabili di settore, i 

collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, 

nonché di programmare la formazione. 

 

La rotazione del personale 

La rotazione del personale è considerata quale misura organizzativa preventiva per limitare il 

consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie, conseguenti alla permanenza 

nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo. 

Si distingue tra rotazione ordinaria e straordinaria. 

La rotazione ordinaria è prevista dall’art. 1, comma 10 lett. b), della Legge 190/2012 che impone al 

RPCT di provvedere alla verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli 

incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che 

siano commessi reati di corruzione. 

Il legislatore, per assicurare il “corretto funzionamento degli uffici”, consente di soprassedere alla 

rotazione di dirigenti (e funzionari) “ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione 

dell'incarico dirigenziale” (art. 1 comma 221 della legge 208/2015). 

Uno dei principali vincoli di natura oggettiva, che le amministrazioni di medie dimensioni incontra- no 

nell’applicazione dell’istituto, è la non fungibilità delle figure professionali disponibili, derivante 

dall’appartenenza a categorie o professionalità specifiche, anche tenuto conto di ordinamenti pecu- 

liari di settore o di particolari requisiti di reclutamento. 

Il Comune di Cannalonga     è un ente privo di dirigenza nel quale sono nominate solo Posizioni 

Organizzative.  

Non appare direttamente e facilmente applicabile la rotazione tra i responsabili di  Elevata  

Qualificazione  ( categoria D)   poiché i titolari di PO hanno un ruolo spiccatamente gestionale   e non 

solo direttivo; per tale ragione verrebbe a mancare del tutto il requisito di professionalità e la 

continuità della gestione amministrativa e spesso anche lo specifico titolo di studio richiesto per 

espletare l’incarico.  

La rotazione degli incarichi determinerebbe sicuramente gravi situazioni di inefficienza e 

malfunzionamenti per i servizi erogati ai cittadini. 

In ogni caso, l’Amministrazione è impegnata a valutare l'attivazione di iniziative utili e/o misure 

alternative alla rotazione, quali, a titolo esemplificativo, la previsione da parte del responsabile di 

settore di procedimenti e di modalità operative che favoriscano una maggiore ripartizione e/o 

compartecipazione del personale ai procedimenti ( individuando ad es. endoprocedimenti assegnati a 

soggetti diversi) ed alle attività del proprio ufficio, indicando, negli atti aventi rilevanza esterna, 

l’ufficio e/o servizio e/o il personale che ha partecipato alla fase istruttoria attraverso attività, pareri, 

valutazioni tecniche e, in generale, atti endoprocedimentali. 

Inoltre, nelle aree identificate come più a rischio e per le istruttorie più delicate, potrebbero essere 

preferiti meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali.  
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Ad esempio, il funzionario istruttore può essere affiancato da un altro funzionario, in modo che, ferma 

restando l’unitarietà della responsabilità del procedimento a fini di interlocuzione esterna, più soggetti 

condividano le valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria. 

Inoltre, potrebbe essere attuata una corretta articolazione dei compiti e delle competenze per evitare 

che l’attribuzione di più mansioni e più responsabilità in capo ad un unico soggetto non finisca per 

esporre l’amministrazione a rischi di errori o comportamenti scorretti. 

 

La rotazione straordinaria è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e successive modifiche ed 

integrazioni   per i dipendenti nei confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari 

per condotte di natura corruttiva. L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione 

della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). 

E’ obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di 

concussione, corruzione per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti 

giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di 

influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente (per completezza, Codice 

penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- 

bis). 

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli 

altri reati contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del 

Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. 39/2013, dell’art. 35-

bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 

Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, 

l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” (deliberazione 215/2019, 

Paragrafo 3.4, pag. 18). 

Dato atto dell'impossibilità di attuare una rotazione ordinaria, per i motivi di cui sopra legati 

principalmente alla scarsità delle risorse umane del Comune di CANNALONGA e alla loro 

infungibilità, in ordine alla rotazione straordinaria si prevede l’applicazione delle disposizioni previste 

dalle “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione 

ANAC n. 215 del 26/3/2019). 

 

Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower) 

 
L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che il pubblico 

dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnali condotte illecite di 

cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere sanzionato, 

demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, 

diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. Tutte le amministrazioni 

pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis. 

La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in alternativa 

all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 

La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla legge 

241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico 

generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, 

non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 

L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: 

la tutela dell'anonimato; 

il divieto di discriminazione; 

la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso. 
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Con determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, ANAC ha dettato le “Linee guida in materia di tutela del 

dipendente che segnala illeciti” (cd Wistleblower); con la Deliberazione 1° luglio 2020, n. 690, a 

corredo, ma forse meglio a completamento del vigente PNA, l’A.N.AC. ha approvato il nuovo 

Regolamento per la gestione delle segnalazioni e per l’esercizio del potere sanzionatorio in materia di 

tutela degli autori di segnalazioni di illeciti o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito 

di un rapporto di lavoro di cui all’art. 54-bis Dlgs. 165/2001 introducendo una specifica disciplina in 

materia. 

 
Altri strumenti di misure di prevenzione 

Le misure di prevenzione trovano attuazione anche attraverso: 

le direttive/circolari , tese a favorire comportamenti conformi alle leggi e ai principi di buona 

amministrazione; 

il sistema dei controlli interni previsto dall’Ente; 

-il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti; 

i meccanismi di sostituzione in caso di inerzia e ritardi sui tempi di conclusione dei procedimenti   a 

cura del Segretario Generale; 

gli obblighi di trasparenza e di pubblicità; 

la formazione del personale ; 

l'assegnazione di specifici obiettivi di DUP/PEG in materia di anticorruzione; 

adeguata formazione/informazione dei funzionari sulle responsabilità; 

 

MONITORAGGIO SULL’IDONEITA’ E SULL’ATTUAZIONE DELLE MISURE 

Il monitoraggio è un’attività fondamentale e continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità 

delle singole misure di trattamento del rischio, 

Il monitoraggio va programmato per le misure adottate avendo cura di evidenziare: 

i processi e le attività oggetto del monitoraggio; 

la periodicità delle verifiche; 

le modalità di svolgimento della verifica. 

 

Gli elementi essenziali che devono essere contenuti nella parte dedicata al monitoraggio e al 

riesame sono i seguenti: 

il monitoraggio sull’attuazione delle misure; 

il monitoraggio sull’idoneità delle stesse al trattamento del rischio. 

 

La strategia di prevenzione della corruzione determina la necessità di sviluppare un “Sistema di 

Monitoraggio”, quale strumento per rendere più efficacie il sistema dei controlli interni finalizzati 

alla prevenzione dei fenomeni corruttivi. Si introduce un sistema di monitoraggio annuale volto a 

monitorare ed analizzare il conseguimento degli obiettivi indicati dalla strategia anticorruttiva. Tale 

attività è da potenziare ed è condizionata alla formazione di una struttura dedicata a tale attività con 

risorse e mezzi. Occorre infatti misurare e verificare l’efficacia e il livello di attuazione delle strategie 

di Prevenzione della Corruzione con la tracciabilità di ciò che è stato fatto, anche in stretta relazione al 

monitoraggio degli obiettivi di Performance. 

Il puntuale e corretto espletamento delle misure di prevenzione e di gestione del rischio di corruzione 

è sottoposto ad un'azione di controllo e monitoraggio riguardante tutte le fasi di gestione del rischio al 

fine di poter intercettare i rischi emergenti, identificare i processi organizzativi eventualmente 

tralasciati in fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per analisi e ponderazione del 

rischio. Inoltre, è necessario tenere conto che i rischi non sono statici, ma possono variare nel corso del 

tempo, essendo il contesto – interno ed esterno – sottoposto a cambiamenti; emerge, quindi, la 
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necessità di un’azione costante di monitoraggio del sistema di gestione del rischio corruzione, in 

grado di verificarne la funzionalità a fronte di cambiamenti sopravvenuti. 

In particolare, il monitoraggio deve consentire di verificare se: 

 

le misure adottate perseguano i risultati attesi; 

le procedure adottate siano efficienti; 

le informazioni disponibili siano sufficienti per l'analisi del rischio; 

la conoscenza accumulata abbia supportato la presa di decisioni; 

il processo di apprendimento possa essere reiterato nei cicli successivi di valutazione del rischio 
 

Come più sopra affermato il Comune di CANNALONGA   avendo meno di 50 dipendenti deve 

provvedere al solo aggiornamento della mappatura dei processi già effettuata che attiene già alle 

seguenti aree a rischio corruttivo: 

autorizzazione/concessione 

contratti pubblici 

concessione ed erogazione sovvenzioni, contributi 

concorsi e prove selettive 

 

La mappatura dei processi viene pertanto confermata anche in assenza di fatti corruttivi verificatesi 

nel corso dell’anno 2022. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza del Piano in relazione alla mappatura dei processi avverrà 

solo in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

organizzative significative intercorse 

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio. 

L’Amministrazione  Comunale di  Cannalonga con deliberazione nr 47/2023   del 21.04.2023   ad 

oggetto  “ WHISTLEBLOWING POLICY – PROVVEDIMENTI”  con la quale  è stato   approvato -    
nelle more dell’entrata in vigore del Decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 -  il Regolamento per la gestione 
delle segnalazioni di condotte illecite da parte del whistleblower costituito da n. 15 articoli 

 

 PROGRAMMAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA e relativo 

monitoraggio delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 

generalizzato, ai sensi del D.lgs. n. 33 del 2013 

Il Responsabile per la stesura e l’attuazione del Programma della Trasparenza è il Segretario 

Comunale. 

 

L’art. 10 del Dlgs 33/2013 (Coordinamento con il Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione), modificato dal Dlgs 97/2016, prevede la necessità di individuare, in un’apposita sezione 

del PTPC, i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle 

informazioni, dei dati. 

 
Le attività inerenti la trasparenza sono predisposte in collaborazione con i Settori dell’Ente in 

quanto coinvolti nelle attività di informazione e comunicazione dell’Ente (a carattere istituzionale e 

come servizi al cittadino) e pertanto partecipi nelle azioni di diffusione dei principi di trasparenza. 

 

 

Qualora sia omessa la pubblicazione dei dati oppure non sia garantita la loro qualità, ogni cittadino 

può ricorrere all’istituto dell’accesso civico a partire dall’anno 2013. Pertanto, se i dati e documenti 

non sono reperibili all’interno di Amministrazione Trasparente, chiunque sia interessato a vederli, 
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leggerli e scaricarli, anche se non è cittadino o cittadina del Comune di CANNALONGA , può 

esercitare il diritto di accesso civico, e chiedere che vengano messi a disposizione di tutti. 

 

In materia di accesso si distinguono i tre tipi di accesso: 

l’Accesso Documentale o Procedimentale (L.241/1990), 

l’Accesso civico semplice (D.Lgs. 33/2013 art.5, comma 1) 

l’Accesso civico generalizzato (D.Lgs 33/2013 art.5, comma 2). 

 

In particolare, l’introduzione dell’accesso civico ha creato forme di trasparenza e di accessibilità 

molto più ampie rispetto a quelle già esistenti. 

E’ utile ricordare che nell’accesso civico semplice chiunque ha il diritto di richiedere documenti, 

informazioni o dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente nei casi 

in cui le pubbliche amministrazioni ne abbiamo omesso la pubblicazione sul proprio sito web (art. 5, 

comma 1, del d.lgs. n. 33/2013). 

L’accesso civico semplice è, quindi, circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di ob- 

blighi di pubblicazione. 

 

Nell’accesso civico generalizzato chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, nel rispetto 

dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'art.5 bis 

d.lgs. n. 33/2013 e dalle Linee Guida ANAC - Delibera n. 1309/2016 adottate ai sensi del- l’art. 5bis, comma 6, 

del d.lgs. 33/2016 . 

Tale tipologia di accesso civico è stata prevista con la finalità di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico (art. 5, comma 2, del d.lgs. n. 33/2013). 

L’accesso civico generalizzato è, quindi, esercitabile relativamente ai dati e documenti detenuti dal- le 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali già sussiste uno specifico obbligo di 

pubblicazione. 

Si allega (“Allegato B”) la TABELLA TRASPARENZA che individua gli obblighi, i termini di 

pubblicazione dei dati e i Responsabili della pubblicazione.  

Il prospetto è stato elaborato tenendo conto “dell’albero della trasparenza” approvato da ANAC 

nell’ambito della deliberazione n.1310/2016 che approva le Linee Guida sugli obblighi di 

pubblicazione. Pertanto, la sezione Trasparenza, integra e aggiorna quanto previsto nelle precedenti 

tabelle sulla Trasparenza allegati al PTPCT e, in stretta sinergia con il Piano Performance, definisce 

gli obiettivi da perseguire in tema  di trasparenza. 

 

Altri strumenti atti a dare attuazione al principio di Trasparenza: 

 

Sito WEB 

Il Comune di CANNALONGA , ai fini della piena applicazione dei principi di trasparenza e integrità, ha da 

tempo provveduto alla realizzazione del proprio sito web, offrendo all’utente un’immagine istituzionale con 

caratteristiche di uniformità, riconoscibilità, semplicità di navigazione. 

Nel triennio di riferimento l’osservanza dei principi di trasparenza e integrità, sarà monitorata e, ove necessario, 

verrà implementata l’accessibilità. 

Albo Pretorio online 

L’articolo 32, comma   1, della legge n.69 del 18 giugni 2009, sancisce che “a far data dal 1 gennaio 2010 gli 

obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono 

assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici 

obbligati”. 

Nel triennio di riferimento il Comune di CANNALONGA continuerà ad operare affinché le pubblicazioni 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2013-03-14%3B33!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2013-03-14%3B33!vig
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1?inheritRedirect=true&redirect=%2Fconsulta-i-documenti%3Fq%3D%2522Determinazione%2520n.%25201309%2522%26sort%3Dddm__Dataclu0_String_sortable-
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1?inheritRedirect=true&redirect=%2Fconsulta-i-documenti%3Fq%3D%2522Determinazione%2520n.%25201309%2522%26sort%3Dddm__Dataclu0_String_sortable-
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1?inheritRedirect=true&redirect=%2Fconsulta-i-documenti%3Fq%3D%2522Determinazione%2520n.%25201309%2522%26sort%3Dddm__Dataclu0_String_sortable-
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1?inheritRedirect=true&redirect=%2Fconsulta-i-documenti%3Fq%3D%2522Determinazione%2520n.%25201309%2522%26sort%3Dddm__Dataclu0_String_sortable-
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1?inheritRedirect=true&redirect=%2Fconsulta-i-documenti%3Fq%3D%2522Determinazione%2520n.%25201309%2522%26sort%3Dddm__Dataclu0_String_sortable-
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2013-03-14%3B33!vig
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informatiche siano non solo conformi al dettato normativo, ma anche chiare e facilmente consultabili. 

Programmazione misure da adottare in riferimento ai dati da pubblicare: Analisi dell’esistente 

Nel triennio 2023/2025 si procederà all’analisi dei dati attualmente presenti e pubblicati sul portale 

alla luce di quanto previsto come obbligatorio dalla normativa. 

 

Individuazione dati mancanti 

Si individueranno i dati mancanti, sulla base dell’analisi dell’esistente e si procederà alla rielaborazione dei dati 

già pubblicati presenti in sezioni diverse del portale, da riorganizzare nelle apposite sezioni per ottenere 

un’immagine coordinata e globale degli stessi. 

 

 

 

 

Completamento sull’esistente 

Saranno rivisti e completati i dati già presenti ed evidenziati in fase di Analisi dell’esistente secondo  gli 

allegati  alla presente sottosezione  che vengono aggiornati in questa sede. 

 

 

 

Allegati della sottosezione: 

A-analisi del rischio/trattamento del rischio 

B-tabella trasparenza 

Modello cause di incompatibilità/inconferibilità 

Modello conflitto interessi 

Modello attività extraimpiego 
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SOTTOSEZIONE 3.a Struttura organizzativa 
 

Il  Comune di CANNALONGA  è organizzato  in Servizi   come  nella rappresentazione grafica che segue: 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Esso opera con l’intento di rappresentare la comunità locale, di promuoverne lo sviluppo e favorirne 

un’armoniosa esistenza nel rispetto delle normative nazionali. 

Svolge sia funzioni amministrative proprie sia funzioni delegate dallo Stato, tra le quali, per esempio, i 

compiti di anagrafe e protezione civile. 

L’evoluzione normativa di questi ultimi anni ha portato una   decentralizzazione  normativa verso 

gli Enti locali, in modo che essi possano gestire direttamente parte degli interessi e delle 

normative che riguardano il territorio di loro competenza. 

Il   Consiglio   Comunale   è   l'organo    di   indirizzo   e   di   controllo  politico amministrativo. 

Il Sindaco, capo dell'Amministrazione  ed Ufficiale di Governo, esercita le   competenze stabilite 

dalla legge. 

La Giunta  Comunale collabora con il Sindaco nell'amministrazione del  Comune. 

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Area  

Economico/finanziaria Area Tecnica 
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Il Segretario Comunale sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei Responsabili di Posizione 

Organizzativa e ne coordina l’attività, quindi svolge tutte le attività specificate all’art. 97 del 

D.lgs. 18 agosto 2000, nr. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, 

nonché ad esso specificatamente attribuite da leggi speciali, regolamenti e/o decreti sindacali, come 

da ultimo le funzioni di Responsabile della Trasparenza e della Prevenzione della Corruzione. 

I servizi erogati dal Comune sono quelli rappresentati nella figura seguente, suddivisi nelle unità 

organizzative già individuate precedentemente. 

 

 
 

IL COMUNE DI C A N N A L O N G A   

Nella tabella seguente è riportata l’organizzazione dell’Ente, con l’indicazione  dei settori e dei 

servizi in cui è suddivisa e dei ruoli rivestiti da dipendenti e responsabili di posizioni organizzative. 

 AREE   

Responsabile Settori 

 

Servizi 

 

Incaricati 

 

  

  

 
Finanziaria 

 
Rag. Liberato  Ramarro   

Ufficio Finanziario  

Ufficio Tributi e Commercio 

 

 

 

 
 

Tecnica  

 

 
Geometra  Mario De Cesare  

 
Architetto  Santoro  

Giuseppe   - 

Autorizzazioni 

paesaggistiche   

 
 

 

 

  

 
 

L’AMMINISTRAZIONE IN CIFRE 

 
NUMERO DIPENDENTI SUDDIVISI PER AREA 

 
In questa sezione vengono proposti in estrema sintesi alcuni dati significativi  in ordine al profilo 

dell’amministrazione:  il numero di dipendenti,   le   risorse   finanziarie complessivamente 

assegnate, il numero di strutture territoriali, gli utenti serviti. 

Il Comune di  CANNALONGA  al 31/ 12/2022  aveva    complessivamente   13       dipendenti escluso il 

Segretario Comunale,   di cui 3    a tempo determinato. 

Nell’Allegato 2 viene svolta una analisi quali-quantitativa dettagliata delle risorse umane. 

 

RISORSE   FINANZIARIE   COMPLESSIVAMENTE   ASSEGNATE 

 
Le risorse finanziarie attribuite sono quelle previste nel  DUP a cui il presente documento è unificato. 
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SOTTOSEZIONE 3.b Organizzazione del lavoro agile 
 

Nel contesto attuale: 

la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni è 

quella svolta in presenza; 

l’accesso alla modalità di lavoro agile deve avvenire unicamente previa stipula dell’accordo 

individuale e comunque a condizione che l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese 

avvenga con regolarità, continuità ed efficienza; 

occorre sostenere cittadini ed imprese nelle attività connesse allo sviluppo delle attività produttive e 

all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e a tale scopo occorre consentire alle 

amministrazioni pubbliche di operare al massimo delle proprie capacità. 

Con deliberazione GC n. 57 del 26 .05.2023 ad oggetto   “APPROVAZIONE PIANO 

ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE (POLA) ANNO 2023-2025”  ,dichiarata immediatamente 

eseguibile ai  sensi di legge , il Comune di CANNALONGA ha approvato il “Disciplinare per il lavoro 

agile“ che di seguito si riporta: 
 

 

DISCIPLINA DEL LAVORO AGILE 
 

 

OBIETTIVI E RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Con il Lavoro agile il Comune di  CANNALONGA   intende perseguire i seguenti obiettivi generali: 

diffondere le modalità di lavoro principalmente su un rapporto di collaborazione, autonomia e 

flessibilità responsabilizzando le persone; 

maggiore flessibilità nell’organizzazione del lavoro, sviluppando una cultura orientata ai risultati 

tramite la costruzione di obiettivi ben definiti; 

rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione delle performance sia individuale che 

organizzativa; 

promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea; 

promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 

razionalizzare le risorse strumentali; 

riprogettare gli spazi di lavoro 

 
Riferimenti normativi 

Il lavoro agile nella pubblica amministrazione trova il suo avvio nella Legge 7 agosto 2015, n. 124 

“Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” che con l’art. 14 

“Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche” 

stabilisce che “le amministrazioni,…, adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali 

per l’attuazione del telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di 

nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettano, entro tre 

anni, ad almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, di avvalersi di tali modalità, 

garantendo che i dipendenti che se ne avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini del 

riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera”. 

La successiva Legge 22 maggio 2017, n. 81, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 

imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 
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subordinato” disciplina, al capo II, il lavoro agile, prevedendone l’applicazione anche al pubblico 

impiego e sottolineando la flessibilità organizzativa, la volontarietà delle parti che sottoscrivono 

l’accordo individuale e l’utilizzo di strumentazioni che consentano di lavorare da remoto, rendendo 

possibile svolgere la prestazione lavorativa “in parte all’interno di locali aziendali e in parte 

all’esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell’orario di lavoro 

giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva”. 

Il lavoro agile rappresenta quindi una forma di lavoro “da remoto”, innovativa, non tradizionale, basata 

su un forte elemento di flessibilità per i lavoratori, di orari e di sede, ferme restando le esigenze di 

servizio, organizzative e la disciplina generale dell’orario di lavoro. Si tratta pertanto di una condizione 

diversa, per caratteristiche e obblighi delle parti, rispetto al telelavoro disciplinato con legge n. 

191/1998 congiuntamente col D.P.R. 70/99 e con l’accordo quadro del 23 marzo 2000. 

 
Attraverso la direttiva n. 3/2017, recante le “linee guida sul lavoro agile nella PA”, il Dipartimento 

della Funzione pubblica fornisce indirizzi per l'attuazione delle predette disposizioni attraverso una fase 

di sperimentazione. Le linee guida contengono indicazioni inerenti l’organizzazione del lavoro e la 

gestione del personale per promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, 

favorire il benessere organizzativo e assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori. 

Nei primi mesi del 2020, a causa della situazione connessa all’epidemia da COVID-19, il lavoro da 

remoto si è imposto come una delle misure più efficaci per affrontare l’emergenza. Le misure più 

significative riguardano: 

prima previsione del superamento del regime sperimentale per il lavoro agile nella Pubblica 

Amministrazione (Art 18 co. 5 del DL 9 del 2 marzo 2020, che modifica l’articolo 14 della Legge n. 

124/2015); 

previsione del lavoro agile come una delle modalità ordinarie di svolgimento della prestazione 

lavorativa nelle pubbliche amministrazioni, al fine di limitare la presenza del personale negli uffici per 

assicurare esclusivamente le attività che si ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la 

presenza sul luogo di lavoro, prescindendo dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi di cui 

alla L 81/2017 e anche utilizzando strumenti informatici nella disponibilità del dipendente qualora non 

siano forniti dall’amministrazione (Art 87 co 1 e 2 del DL 18 del 17 marzo 2020 e successive 

modificazioni e integrazioni); 

introduzione del POLA: “Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, 

sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del 

documento di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il 

POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono essere 

svolte in modalità agile, che almeno il 60 per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli 

stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di 

carriera, e definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del 

personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati 

conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, 

della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i 

cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. In caso di mancata adozione del POLA, 

il lavoro agile si applica almeno al 30 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano”. (Art. 263 comma 4-

bis DL 34 del 19 maggio 2020) - convertito con L. 17/07/2020 n. 77 e modificato con D.L. 30/04/2021 

n. 56; 

indicazioni per le misure di organizzazione del lavoro pubblico in periodo emergenziale (Decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione del 19/10/2020); prevedendo che ogni amministrazione 

assicuri lo svolgimento del lavoro agile (su base giornaliera, settimanale o plurisettimanale) almeno al 

50% del personale; 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 09/12/2020 con cui si approvano le linee 

guida per il POLA; 

Decreto Proroghe (Decreto legge 30 aprile 2021, n. 56), approvato il 29 aprile in Consiglio dei ministri, 

stabilisce che fino alla definizione della disciplina del lavoro agile nei contratti collettivi del pubblico 

impiego, e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, le amministrazioni pubbliche potranno continuare 
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a ricorrere alla procedura semplificata per lo smart working, ma senza più essere vincolati ad applicarlo 

a una percentuale minima del 50% del personale con mansioni che possono essere svolte da casa; viene 

individuata una percentuale pari al 15% definendo altresì le misure organizzative, i requisiti tecnologici, 

i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica 

periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza 

dell’azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, 

anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. 

Con il DPCM 23 settembre 2021, in concomitanza alla cessazione del lavoro agile “emergenziale”, 

viene completamente modificato il quadro normativo di riferimento del lavoro agile nella pubblica 

amministrazione. Viene stabilito che, a decorrere dal 15 ottobre 2021, la modalità ordinaria di 

svolgimento della prestazione lavorativa nella PA torna ad essere quella in presenza, costituendo il 

lavoro agile l’eccezione, riservata soprattutto alle fasce di lavoratori più fragili. 

Successivamente, il DM 8/10/2021 emanato dal Ministro della funzione pubblica ha disposto le 

modalità organizzative per il rientro generalizzato in presenza del personale delle pubbliche 

amministrazioni, mediante l’applicazione di una disciplina transitoria, avente contenuto dispositivo e 

che prevede l’attivazione del lavoro agile mediante accordi individuali, nelle more della contrattazione 

collettiva di comparto. 

 

Viene introdotto con il DL 80/2021 all’art. 6 il Piano integrato della pubblica amministrazione (PIAO), 

il quale assorbirà i contenuti del POLA e rappresenterà, a partire dal 31 gennaio 2023, uno strumento di 

semplificazione e di pianificazione delle attività e delle strategie da attuare con il fine di assicurare la 

qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa migliorando la qualità dei servizi ai cittadini   e alle 

imprese procedendo alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 

anche in materia di diritto di accesso delle pubbliche amministrazioni. 

Il Piano ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massima 

semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni. A tal fine il Piano 

è affiancato da un processo di delegificazione che si sviluppa parallelamente all’iter di approvazione del 

DM che introduce il Piano-tipo (dalla Linee Guida del DM emesse dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica). 

 
Con l’approvazione del DPR 24 giugno 2022, n. 81, “Regolamento recante individuazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione.” Il piano 

operativo per il lavoro agile, viene infine definitivamente assorbito all’interno del Piano integrato di 

attività e organizzazione (PIAO), che, all’art. 1, comma 1, lettera e) ricomprende tra i piani assorbiti dal 

nuovo PIAO, per l’appunto, il piano operativo del lavoro agile. 

Pertanto, con decorrenza 15 luglio 2022, non esiste più nell’ordinamento (per gli enti con oltre 50 

dipendenti) il piano operativo del lavoro agile in quanto tale, poiché sostituito a tutti gli effetti dal piano 

integrato di attività e organizzazione, di cui la disciplina del lavoro agile costituisce parte integrante. 

Da ultimo, in data 4 agosto 2022 è stato siglato il nuovo CCNL 2019 – 2021 per il comparto Funzioni 

Locali, nel quale il lavoro agile trova compiuta definizione contrattuale nei seguenti articoli e con la cui 

disciplina il presente piano è stato pertanto adeguatamente e preventivamente coordinato. Si riporta di 

seguito il Titolo VI concernente il lavoro a distanza. 

 

 
CCNL 2019 – 2021 -TITOLO VI - LAVORO A DISTANZA 
 

Art. 63 Definizione e principi generali 

1.Il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 è una delle possibili modalità di effettuazione della prestazione 

lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e 

tecnologici per operare con tale modalità. I criteri generali per l’individuazione dei predetti processi e 

attività di lavoro sono stabiliti dalle amministrazioni, previo confronto di cui all’art. 5 (confronto) 

comma 3, lett. l). Esso è finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione 

organizzativa garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 
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2.Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata da ciascun 

Ente con proprio Regolamento ed accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli 

e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. La prestazione lavorativa viene eseguita 

in parte all’interno dei locali dell’Ente e in parte all’esterno di questi, senza una postazione fissa e 

predefinita, entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale. Ove 

necessario per la tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare la protezione dei dati 

trattati, il lavoratore concorda con l’Amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere l’attività. In ogni 

caso nella scelta dei luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il dipendente è tenuto 

ad accertare la presenza delle condizioni che garantiscono la sussistenza delle condizioni minime di 

tutela della salute e sicurezza del lavoratore nonché  la piena operatività della dotazione informatica e 

ad adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più assoluta riservatezza 

sui dati e sulle informazioni in possesso dell’ente che vengono trattate dal lavoratore stesso. A tal fine 

l’Ente consegna al lavoratore una specifica informativa in materia. 

 

3.Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto di 

lavoro in atto. Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza il dipendente 

conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, ivi incluso il diritto 

ad un trattamento economico non inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei 

lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno dell’amministrazione, con le 

precisazioni di cui al presente Titolo. 

 

4.Al personale in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle progressioni di carriera, 

alle progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle iniziative formative previste 

per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza. 

 

Art. 64 Accesso al lavoro agile 

1.L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori – 

siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati 

assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato – con le precisazioni di cui al presente 

Titolo. 

 

2.Fermo restando quanto previsto dall’art. 5 (Confronto), l’amministrazione individua le attività che 

possono essere effettuate in lavoro agile. Sono esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo 

costante di strumentazioni non remotizzabili. 

3.L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di benessere e 

flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché con le 

specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve queste ultime e fermi restando i diritti di priorità 

sanciti dalle normative tempo per tempo vigenti e l'obbligo da parte dei lavoratori di garantire 

prestazioni adeguate, l’amministrazione - previo confronto ai sensi dell’art. 5 (Confronto) - avrà cura di 

facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovano in condizioni di particolare necessità, non 

coperte da altre misure. 

 
Art. 65 Accordo individuale 

1.L’accordo individuale è stipulato per iscritto anche in forma digitale ai sensi della vigente normativa, 

ai fini della regolarità amministrativa e della prova. Ai sensi degli artt. 19 e 21 della L. n. 81/2017, esso 

disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali dell’ente, anche con 

riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal 

lavoratore che di norma vengono forniti dall’amministrazione. L’accordo deve inoltre contenere almeno 

i seguenti elementi essenziali: 

a)durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato; 

b)modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 

c)indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza; 
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d)modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con un termine non 

inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 della L. n. 81/2017; 

e)ipotesi di giustificato motivo di recesso; 

f)indicazione delle fasce di cui all’art. 66 (Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla 

disconnessione), lett. a) e b), tra le quali va comunque individuata quella di cui al comma 1, lett. b); 

g)i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per il 

lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione 

del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 

h)le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa 

dal i)lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della L n. 

300/1970 e successive modificazioni; 

l)l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e sicurezza 

sul lavoro agili, ricevuta dall’amministrazione. 

 
         2.In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo senza 

preavviso indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato. 

 
Art. 66 Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione 

1.La prestazione lavorativa in modalità agile può essere articolata nelle seguenti fasce temporali: 

fascia di contattabilità  nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che via mail o con 

altre modalità similari. Tale fascia oraria non può essere superiore all’orario medio giornaliero di lavoro 

ed è articolata anche in modo funzionale a garantire le esigenze di conciliazione vita-lavoro del 

dipendente; 

.fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa. Tale 

fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 29, comma 6, del presente 

CCNL a cui il lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del 

giorno successivo. 

 

2.Nelle fasce di contattabilità , il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la 

fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo 

esemplificativo, i permessi per particolari motivi personali o familiari di cui all’art. 41 (permessi 

retribuiti per particolari motivi personali o familiari), i permessi sindacali di cui al CCNQ 4.12.2017 e 

s.m.i., i permessi per assemblea di cui all’art. 10 (Diritto di assemblea), i permessi di cui all’art. 33 della 

L. 83  104/1992. Il dipendente che fruisce dei suddetti permessi, per la durata degli stessi, è sollevato 

dagli obblighi stabiliti dal comma 1 per le fasce di contattabilità. 

 

3.Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effettuare 

lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 

 

4.In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 

funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia 

impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio 

dirigente. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o 

non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare, con un congruo preavviso, il dipendente a lavorare 

in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a completare la propria 

prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di lavoro. 

 

5.Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, con 

comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il 

giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non 

fruite. 

 

6.Il lavoratore ha diritto alla disconnessione. A tal fine, fermo restando quanto previsto dal comma 1, 
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lett.b), e fatte salve le attività funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari diversi da quelli ricompresi 

nella fascia di cui al comma 1, lett. a) non sono richiesti i contatti con i colleghi o con il dirigente per lo 

svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle email, la risposta alle telefonate e ai messaggi, 

l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Ente. 

 
       Art. 67 Formazione lavoro agile 

1.Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile, nell’ambito 

delle attività del piano della formazione sono previste specifiche iniziative formative per il personale 

che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione. 

 

La formazione di cui al comma 1 dovrà perseguire l’obiettivo di formare il personale all’utilizzo delle 

piattaforme di comunicazione, compresi gli aspetti di salute e sicurezza, e degli altri strumenti previsti 

per operare in modalità agile nonché diffondere moduli organizzativi che rafforzino il lavoro in 

autonomia, l’empowerment, la delega decisionale, la collaborazione e la condivisione delle 

informazioni. 

 
Art. 68 Lavoro da remoto 

1.Il lavoro da remoto può essere prestato anche, con vincolo di tempo e nel rispetto dei conseguenti 

obblighi di presenza derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, attraverso una 

modificazione del luogo di adempimento della prestazione lavorativa, che comporta la effettuazione 

della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede dell'ufficio al quale il dipendente è assegnato. 

 

2.Il lavoro da remoto di cui al comma 1 - realizzabile con l’ausilio di dispositivi tecnologici, messi a 

disposizione dall’amministrazione - può essere svolto nelle forme seguenti: a) presso il domicilio del 

dipendente; b) altre forme di lavoro a distanza, come presso le sedi di coworking o i centri satellite. 

 

3.Nel lavoro da remoto con vincolo di tempo di cui al presente articolo il lavoratore è soggetto ai 

medesimi obblighi derivanti dallo svolgimento della prestazione lavorativa presso la sede dell’ufficio, 

con particolare riferimento al rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro. Sono altresì 

garantiti tutti i diritti previsti dalle vigenti disposizioni legali e contrattuali per il lavoro svolto presso la 

sede dell’ufficio, con particolare riferimento a riposi, pause, permessi orari e trattamento 

economico.5.Fermo restando quanto previsto dall’art. 5 (Confronto), le amministrazioni possono 

adottare il lavoro da remoto con vincolo di tempo - con il consenso del lavoratore e, di norma, in 

alternanza con il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio - nel caso di attività, previamente individuate 

dalle stesse amministrazioni, ove è richiesto un presidio costante del processo e ove sussistono i 

requisiti tecnologici che consentano la continua operatività ed il costante accesso alle procedure di 

lavoro ed ai sistemi informativi oltreché affidabili controlli automatizzati sul rispetto degli obblighi 

derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, pienamente rispondenti alle previsioni di cui 

all’art. 29 (Orario di lavoro). 

 
6. L’amministrazione avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro da remoto secondo i criteri di priorità 

oggetto di confronto. 

 

7.L’amministrazione concorda con il lavoratore il luogo o i luoghi ove viene prestata l’attività 

lavorativa ed è tenuta alla verifica della sua idoneità, anche ai fini della valutazione del rischio di 

infortuni, nella fase di avvio e, successivamente, con frequenza almeno semestrale. Nel caso di lavoro 

prestato presso il domicilio, l’amministrazione concorda con il lavoratore tempi e modalità di accesso al 

domicilio per effettuare la suddetta verifica.  Al lavoro da remoto di cui al presente articolo si applica 

quanto previsto dall’art. 65 in materia di lavoro agile (Accordo individuale) con eccezione del comma 1 

lett. e) dello stesso e dall’art. 66 (Articolazione della prestazione in modalità agile) commi   4 e 5. 

 
Art. 69 Formazione lavoro da remoto 

1. Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro da remoto, 
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nell’ambito delle attività del piano della formazione saranno previste specifiche iniziative formative per 

il personale che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione al fine di formare il 

personale all’utilizzo delle piattaforme di comunicazione e degli altri strumenti previsti per operare in 

modalità da remoto. 

 

Art. 70 Disapplicazione della disciplina sperimentale del telelavoro 

1.Dalla data di entrata in vigore della disciplina di cui al presente titolo sono disapplicate le 

disposizioni previste dall’art. 1 del CCNL del 14.9.2000. 

2.Fino alla scadenza dei progetti di cui all’art. 3 del DPR n.70/1999, sono fatti salvi gli accordi di 

telelavoro sottoscritti alla data di entrata in vigore del presente CCNL e il trattamento economico in 

godimento, in base alla previgente disciplina. 

 

REGOLAMENTAZIONE DEL LAVORO AGILE 
Si precisa che, avendo il rapporto di lavoro agile natura negoziale, la regolamentazione di cui al presente 

paragrafo sarà integralmente recepita negli accordi individuali di lavoro agile che alla medesima 

dovranno fare espresso riferimento. 

 
Art. 1 - Definizione di lavoro agile 

Ai fini della presente Disciplina, ai sensi del Capo II della legge 22 maggio 2017 n. 81, si intende per: 

1.“Lavoro agile”: modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita mediante accordo 

tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o 

di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione che 

consentano il collegamento con l’amministrazione comunale nel rispetto delle norme in materia di 

sicurezza e trattamento dei dati personali. La prestazione lavorativa è eseguita in parte o esclusivamente 

presso uno più luoghi collocati al di fuori delle sedi dell'Amministrazione, entro i limiti di durata 

massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione 

collettiva; 

 

2.“Lavoratore/lavoratrice agile”: il dipendente in servizio presso l'amministrazione che espleta parte della 

propria attività lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti nell'accordo individuale; 

 

3.“Accordo individuale”: accordo concluso tra il dipendente ed il dirigente/datore di lavoro del settore a 

cui è assegnato il/la dipendente. L'accordo è stipulato per iscritto e disciplina l'esecuzione della 

prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali Comunali. L’accordo prevede, tra l’altro: 

le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali dell’Ente; 

l’individuazione del numero di giornate a settimana in cui viene svolta l’attività di lavoro agile; 

l’indicazione del luogo o dei luoghi di esecuzione della prestazione; 

le forme di esercizio del potere direttivo del dirigente di riferimento; 

la strumentazione tecnologica da utilizzare; 

la fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e la fascia di disconnessione dalle strumentazioni 

tecnologiche di lavoro, a tutela della sua salute psico-fisica, della sua efficienza e produttività e della 

conciliazione tra tempi di vita, di riposo e di lavoro; 

gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati; 

 
        4.“Sede di lavoro”: la sede a cui il dipendente è assegnato; 

 

“Luogo/luoghi di lavoro”: spazio nella disponibilità del dipendente (la propria abitazione/domicilio o 

altro luogo) ritenuto idoneo allo svolgimento della prestazione lavorativa. Il luogo o luoghi prescelti 

devono essere indicati dell'Accordo individuale; 
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“Amministrazione”: Comune di CANNALONGA  (SA)  

 

“Dotazione tecnologica”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone, 

applicativi software ecc… forniti dall'amministrazione al dipendente e/o nella sua disponibilità, utilizzati 

per l’espletamento dell’attività lavorativa. 

 
 

Art. 2 - Finalità del lavoro agile 

Il lavoro agile persegue i seguenti obiettivi: 

agevolare la conciliazione vita-lavoro e rafforzare le pari opportunità; 

promuovere una nuova visione dell’organizzazione del lavoro innovativa e di modernizzazione dei 

processi volta a stimolare l’autonomia e la responsabilità dei lavoratori, mirata a un incremento di 

produttività; 

introdurre il concetto di flessibilità dell’orario di lavoro. L’attività lavorativa si svolge entro i soli 

limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, secondo la normativa e la 

contrattazione collettiva nazionale, prevedendo fasce di reperibilità definite con il dirigente di 

appartenenza; 

promuovere la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, anche  nell’ottica di una 

politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e percorrenza. 

 
 

Art. 3 - Caratteristiche delle attività lavorabili da remoto 

           1.Possono essere prestate in modalità agile le attività che presentano le seguenti caratteristiche: 

possano essere svolte individualmente e sono programmabili; 

presuppongano l’utilizzo di strumenti, applicativi e/o tecnologie informatiche accessibili da remoto con i 

sistemi disponibili nell’Ente; 

non necessitino della presenza fisica del lavoratore in sede o in altro luogo di lavoro in cui si espleta 

l’attività lavorativa; 

non presuppongano il contatto diretto con l’utente ovvero consentono di gestirlo in modalità da remoto 

anche attraverso l’uso di piattaforme digitali; 

pur richiedendo relazioni con dirigenti, colleghi e utenti, possono aver luogo con la medesima efficacia 

anche mediante strumenti telematici e/o telefonici; 

abbiano un obiettivo/output ben identificabile e valutabile nonché un orizzonte temporale di svolgimento 

definito e monitorabile. 

 

 2.Fermo restando che non esistono, in linea di principio, profili professionali cui sia precluso in termini assoluti 

l’accesso al Lavoro Agile, tuttavia si ritiene di escludere, a titolo esemplificativo e non esaustivo, dal novero delle 

attività eseguibili a distanza quelle che comportano: 

il contatto fisico diretto con l’utente (a titolo esemplificativo: sportelli incaricati del ricevimento del 

pubblico in presenza, incontri protetti a carattere sociale, personale educativo, bibliotecario, ecc.), escludendo le 

attività di “back office” svolte a supporto delle predette attività; 

la presenza costante sul territorio (a titolo esemplificativo: attività di notificazione in presenza, 

manutenzione strade, servizi di vigilanza e sicurezza e controllo in presenza, sopralluoghi, direzione lavori, etc.); 

l’utilizzo in modo esclusivo ovvero la consultazione di materiale e/o archivi cartacei; 

la conduzione di autoveicoli; 

l’accoglienza e l’informazione in presenza (a titolo esemplificativo attività reception); 
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la gestione di team, meeting, gruppi di lavoro non altrimenti governabili con modalità a distanza; 

l’impiego di macchine ovvero attrezzature specifiche; 

i lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili. 

 

3.L’individuazione in concreto dei dipendenti per i quali la prestazione lavorativa non può essere svolta 

in modalità agile dovrà essere fatta dai responsabili di  servizio per i dipendenti assegnati al  rispettivo  

servizio   e comunicata ai dipendenti medesimi e al Segretario  Comunale  . 

Art. 4 – Destinatari 

1.Possono presentare richiesta di svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile tutto il 

personale del Comune di  CANNALONGA   in servizio a tempo indeterminato che abbia superato il 

periodo di prova e il personale a tempo determinato con contratto di lavoro superiore ai 6 mesi, nel 

rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna. 

 

2.Rimane fermo l’obbligo di concessione del lavoro agile ai lavoratori rientranti nei successivi punti a) e 

d) mentre verrà data priorità alle richieste di lavoro agile sulla base dei criteri b), c), e) ed f): 

a)disabilità certificata: situazioni di limitazioni funzionali di carattere temporaneo e permanente 

(lavoratori c.d. “fragili”); 

b)conciliazione vita-lavoro: emergenza di cura del dipendente e/o nei confronti di familiari o conviventi 

con patologie/disabilità con priorità al lavoratore “caregivers”; 

c)supporto alla genitorialità: esigenze di cura del dipendente e/o nei confronti di familiari o conviventi 

con patologie/disabilità (comma 3 bis art. 18 L. 81/2017). Sara data particolare attenzione all’esigenza 

per le lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 

dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità 

e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ovvero dai lavoratori con figli in 

condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

d)genitori con figli fino a 14 anni di età o senza alcun limite di età nel caso di figli in condizioni di 

disabilità; 

e)sostenibilità/emergenze ambientali: maggiore distanza dal domicilio alla sede di lavoro del lavoratore, 

tipologia dei mezzi di trasporto utilizzabili e dei tempi di percorrenza; 

f)efficienza organizzativa: esigenze legate alla conduzione di progetti/attività anche interdirezionali ad 

alto impatto gestionale e organizzativo. 

Il Lavoro Agile è compatibile con il contratto di part time, i congedi di maternità/paternità non 

continuativi ed i permessi ex Legge n.104/1992. 

 
 

Art. 5 – Modalità di accesso al lavoro agile 

1.L’attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell’accordo individuale, di cui al 

successivo art. 6, tra il Responsabile del servizio /datore di lavoro e il dipendente. La richiesta presentata 

esclusivamente al protocollo dell’Ente è volontaria, reversibile e dovrà essere indirizzata mediante 

modulo predisposto dall’Ufficio Segreteria  dell’  Ente   al Responsabile del servizio   cui il lavoratore è 

assegnato e in conoscenza all’Ufficio Personale. 

Spetta al Responsabile del servizio   di riferimento valutare la richiesta del dipendente e sottoscrivere 

l’eventuale accordo individuale, eventualmente apportando modifiche. L’eventuale diniego alla richiesta 

di accesso al lavoro agile deve essere motivato, tenuto conto del principio di non discriminazione a parità 
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di condizioni. 

L’accesso al lavoro agile decorre dal mese successivo a  quello della data di sottoscrizione  dell’accordo 

individuale. 

Art. 6 – Accordo individuale 

1.L’accordo individuale stipulato per iscritto anche in forma digitale, con i relativi allegati (norme di 

sicurezza informatica e informativa sulla salute e sicurezza) deve definire: 

la durata dell’accordo, gli obiettivi e l’articolazione del lavoro agile; 

il luogo di esecuzione della prestazione; 

la modalità di esecuzione della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 

indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza; 

le fasce di contattabilità e di disconnessione; 

la strumentazione ai fini dello svolgimento dell’attività lavorativa agile; 

il trattamento giuridico ed economico; 

le forme di esercizio del potere direttivo del responsabile di servizio   di riferimento; 

modalità di recesso; 

gli obblighi di riservatezza; 

le indicazioni sulle condizioni di salute, sicurezza e rispetto sicurezza informatica. 

 

2.L’accordo può avere durata indeterminata o, preferibilmente, determinata, eventualmente rinnovabile 

su richiesta del lavoratore e previa valutazione di fattibilità da parte del dirigente di riferimento in 

considerazione anche della necessità di rotazione fra coloro che usufruiscono della modalità del lavoro 

agile, delle scelte organizzative dell’Amministrazione, delle risorse tecnologiche e delle condizioni 

gestionali dei servizi. La possibilità del rinnovo non garantisce pertanto la continuazione del lavoro agile. 

3.L’accordo individuale o l’autorizzazione nel caso in cui il lavoratore sia sprovvisto di accordo, 

dovranno essere tempestivamente trasmessi all’Ufficio di Segreteria  dell’Ente  per le conseguenti 

procedure di legge. 

Art. 7 – Recesso 

1.Il lavoratore e il  Responsabile del servizio  /datore di lavoro possono recedere dall’accordo individuale 

nei termini previsti dall’art. 19 della Legge 81/2017, di norma con un preavviso non inferiore a 30 giorni. 

Se il recesso è ad iniziativa dell’Ente deve essere motivato. 

2.Nel caso di lavoratori rientranti nell’ articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine di 

preavviso del recesso da parte del datore di lavoro non può essere inferiore a 90 giorni, al fine di 

consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del 

lavoratore. 

3.In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell’attività svolta 

dal medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è condizionata alla sottoscrizione di un 

nuovo accordo individuale. 

4.In presenza di un giustificato motivo, Il lavoratore e il dirigente/datore di lavoro possono recedere 

dall’accordo senza preavviso indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a 

tempo indeterminato. 

Art. 8 - Strumentazione e connettività 
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1.Il lavoratore agile, per lo svolgimento delle attività lavorative, può utilizzare strumenti tecnologici 

(smartphone, PC portatili, tablet, etc.) di sua proprietà, garantendo una buona connettività nel luogo ove 

svolge la prestazione lavorativa; 

2.Qualora al lavoratore agile venga fornita una strumentazione aggiuntiva da destinare in modo non 

esclusivo e in comodato d’uso, il dipendente ne garantisce la custodia, la sicurezza ed il buon 

funzionamento. 

3.Ogni eventuale esborso o aspetto economico collegato direttamente o indirettamente allo svolgimento 

della prestazione in modalità agile (es. elettricità, riscaldamento, connettività internet, etc.) è a carico del 

dipendente; 

4.La prestazione lavorativa in modalità agile può prevedere l’utilizzo di documentazione cartacea 

istituzionale. È dovere del dipendente utilizzare, ove possibile, modalità alternative (es. copie digitali, 

scansioni, etc.) per la fruizione della documentazione affinché fuoriesca dalla sede lavorativa il minor 

numero di documenti cartacei. Nell’impossibilità di ciò, sarà cura del lavoratore garantire l’integrità della 

documentazione movimentata, la corretta custodia, la tutela e la riservatezza dei dati ivi contenuti. 

Art. 9 – Luoghi di lavoro 

Nelle giornate di lavoro agile il dipendente avrà cura di svolgere la propria attività lavorativa in luoghi 

che, tenuto conto delle attività svolte e secondo un criterio di ragionevolezza, rispondano ai requisiti di 

idoneità, sicurezza e riservatezza e quindi siano idonei all’uso abituale di supporti informatici, non 

mettano a rischio la sua incolumità, né la riservatezza delle informazioni e dei dati trattati 

nell’espletamento del proprio lavoro. 

In particolare, il luogo di lavoro deve essere tale da garantire la necessaria riservatezza delle attività, 

evitando che estranei possano venire a conoscenza di notizie riservate. È inoltre necessario che il luogo 

ove si svolge l’attività non metta a repentaglio la strumentazione dell’Amministrazione. 

È necessario fornire un’indicazione del luogo prevalente (o dei luoghi) al fine della corretta copertura 

INAIL in caso di infortuni sul lavoro. Eventuali infortuni sul lavoro devono essere immediatamente 

comunicati alle strutture di appartenenza per le necessarie denunce. 

Il luogo di lavoro individuato dal lavoratore di concerto con il dirigente, non può in nessun caso essere 

collocato al di fuori dei confini nazionali. 

Art. 10 - Organizzazione del lavoro agile 

1.Le giornate di lavoro agile sono stabilite all’interno del contratto individuale e non sono frazionabili o 

interscambiabili con giornate di lavoro tradizionali. Viene garantita l’adeguata rotazione del personale 

autorizzato alla prestazione di lavoro agile. 

2.Per sopravvenute e motivate esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in 

presenza, con idoneo preavviso, con comunicazione che deve pervenire almeno 24 ore prima dell’ora 

fissata per il rientro. Il rientro in presenza non comporta alcun diritto al recupero delle giornate di lavoro 

agile già concordate e non fruite. 

3.L’attività in lavoro agile dovrà essere svolta all’interno della fascia oraria 7.00 – 20.00 previsto per il 

personale interessato, garantendo come concordato nel contratto individuale una fascia di contattabilità 

telefonica o telematica. Tale disponibilità non costituisce diritto al recepimento di alcuna 

indennità/emolumento aggiuntivi rispetto a quelli in godimento secondo la contrattazione nazionale e 

decentrata. 

4.La prestazione in modalità agile si svolge senza precisi vincoli di orario, entro i soli limiti di durata 

massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale contrattualmente previsti. 

 

5.Il Dipendente è tenuto a rispettare il riposo giornaliero pari ad almeno 11 (undici) ore consecutive, 

dalle ore 20.01 alle ore 6.59 (o diverso orario concordato), nelle quali è preclusa ogni prestazione 
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lavorativa (diritto alla disconnessione). Al Dipendente è riconosciuto altresì il diritto alla disconnessione 

in occasione della pausa pranzo. Il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale bidirezionale 

(verso i propri responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi. 

 

6.Come previsto dalla vigente normativa in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, i lavoratori 

video-terminalisti sono tenuti ad effettuare una pausa minima (video) di 15 minuti ogni 120 minuti di 

lavoro. 

 

7.Vengono garantiti il riposo settimanale, le giornate festive e di assenza per ferie, malattia, infortunio, 

aspettativa o altro istituto di assenza legittima dal lavoro. 

 

8.Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effettuare 

lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 

Art. 11 – Prevenzione e sicurezza sul lavoro 

1.Il lavoratore è tenuto a cooperare attivamente e in modo responsabile all'attuazione delle misure di 

prevenzione predisposte dal Datore di Lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'effettuazione della 

prestazione all'esterno dei locali aziendali così come meglio esplicitato nell’allegato all’accordo 

individuale “Informativa sulla salute e sicurezza nel Lavoro Agile ai sensi dell’articolo   22,  comma 1,  

Legge  81/2017”. 

 

2.Il lavoratore agile, come previsto dall’art. 23 della Legge n. 81/2017 e dalla Circolare INAIL n. 

48/2017, ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da 

rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali dell’Amministrazione. 

Inoltre, il lavoratore agile ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale 

percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della 

prestazione lavorativa all'esterno dei locali comunali, purché la scelta del luogo della prestazione sia 

dettata da esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare le 

esigenze di vita con quelle lavorative e risponda a criteri di ragionevolezza. 

Il lavoratore si impegna a lavorare in luoghi idonei, dichiarati nell’accordo individuale sottoscritto ed in 

base all’informativa allegata allo stesso, che consentano il pieno esercizio della propria attività lavorativa 

in condizioni di sicurezza, nel rispetto dei requisiti previsti per gli utilizzatori di VDT (quali, a titolo 

esemplificativo, quelli relativi alle condizioni di illuminazione, igieniche, ergonomiche, ecc.). 

Art. 12 – Verifica e valutazione dell’attività svolta 
1.Nell’accordo individuale di lavoro agile saranno assegnati da parte del Responsabile del servizo 

obiettivi puntuali e misurabili da raggiungere e che possano consentire di monitorare i risultati della 

prestazione lavorativa da remoto, all’interno degli obiettivi generali assegnati alla struttura di 

appartenenza e secondo la metodologia di valutazione, così come previsto dal vigente sistema di 

misurazione e valutazione della performance. La valutazione finale riguarderà sia l’attività in presenza 

sia quella resa in modalità agile secondo il vigente sistema di valutazione. 

 

2.È fatto d’obbligo al dipendente, con cadenza almeno bimestrale concordata con il dirigente, redigere 

una sintetica relazione in merito al raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

 
 

Art. 13 – Formazione 
1.Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, i lavoratori continueranno ad essere inseriti nei 

percorsi formativi e di sviluppo professionale rivolti alla generalità dei dipendenti, salvaguardando in questo modo il 

diritto all’apprendimento e all’aggiornamento anche per quanto concerne gli aspetti di tutela della salute e di sicurezza nei 

luoghi di lavoro. 
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2.Nell’ambito del presente piano e del piano annuale di formazione del personale sono inoltre previsti specifici percorsi di 

formazione per i dirigenti, le posizioni organizzative e i funzionari sulle seguenti tematiche: 

cambiamento organizzativo e rafforzamento del lavoro in autonomia; 

empowerment, delega decisionale, collaborazione e condivisione delle informazioni; 

organizzazione e controllo del lavoro agile. 

 
Art. 14 - Privacy e riservatezza dei dati 
1.Il lavoratore in regime di lavoro agile conserva la qualità di persona autorizzata a trattare dati personali, anche al di fuori 

della sede di lavoro abituale, pertanto è tenuto a prestare la sua attività con diligenza e ad assicurare l’assoluta riservatezza 

sul lavoro affidatogli attenendosi alle istruzioni ricevute. In particolare, si richiama l’attenzione sui seguenti punti: 

occorre porre ogni cura per evitare che ai dati possano accedere persone non autorizzate  presenti nel luogo scelto per la 

prestazione di lavoro; 

occorre bloccare il pc/dispositivo in caso di allontanamento dal luogo scelto quale postazione di lavoro, anche per un 

intervallo molto limitato di tempo, specie se in un luogo pubblico; 

occorre evitare di fissare telefonate e/o videochiamate con necessità di discutere informazioni confidenziali, in un luogo 

pubblico e/o in presenza di terzi. 

 

In qualità di persona autorizzata al trattamento dei dati personali il lavoratore deve mettere in atto tutte le misure per 

garantire che, durante lo svolgimento dell’attività lavorativa, i dati personali o i documenti contenenti dati personali, o 

comunque riservati, non siano accessibili a terzi non autorizzati a conoscere le informazioni. 

In tale contesto, nell’ambito delle attività nelle giornate di lavoro agile, deve essere esclusa l’ipotesi di trattare dati 

personali in luoghi non idonei a garantire la tutela, come ad esempio luoghi pubblici o luoghi aperti al pubblico, salvo che 

la sede o il luogo prescelto sia tale da garantire uno spazio isolato e circoscritto in cui il lavoratore possa lavorare in 

riservatezza. In ogni caso il lavoratore deve attenersi a tutte le istruzioni, di tipo generale o specialistico, ricevute per la 

gestione dei dati personali. 

Art. 15 – Norma generale 

Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento o dall’accordo individuale, per la regolamentazione dei diritti e 

degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro agile, si rinvia alla disciplina contenuta nelle disposizioni 

legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e nei contratti decentrati integrativi nonché a quanto stabilito  nel 

Codice di comportamento integrativo dei dipendenti del Comune di CANNALONGA . 

 

Al fine di garantire l'attivazione del Lavoro Agile ed in attuazione dei Piani Triennali I.C.T. degli ultimi anni, 

l'Amministrazione Comunale: 

si è dotata di applicativi informatici per la gestione interamente informatizzata dei flussi documentali e dei procedimenti 

amministrativi; 

ha adottato adeguate misure di interfaccia on-line per l'accesso ai servizi da parte dell'utenza tramite il sito web comunale; 

dispone di adeguati dispositivi hw, risorse sw e infrastruttura abilitante per garantire la disponibilità di: un servizio di 

connettività veloce e stabile, canali di comunicazione sicuri implementati tramite VPN (Virtual Private Network) per 

accedere ai dati ed alle applicazioni aziendali e garantire la sicurezza dei dati inviati e ricevuti, accessi profilati agli 

applicativi e ai dati aziendali, con gestione dei ruoli e delle abilitazioni;

sta procedendo, ance avvalendosi delle specifiche misure PNRR Digitale, alla completa disponibilità delle applicazioni 

aziendali in cloud e loro raggiungibilità, con particolare riferimento ai sistemi fondamentali e di uso trasversale all’interno 

dell’amministrazione come il servizio di posta elettronica e servizi di archiviazione in cloud per il salvataggio dei prodotti 

intermedi del proprio lavoro (già attuato), i software gestionali e di protocollo (in corso).

dispone di sistema gestionale di comunicazione e collaboration interaziendale in particolare per i servizi di 

videoconferenza e condivisione di documenti che permette di limitare i trasferimenti per incontri in cui non sia 

fondamentale la presenza fisica.

ha adottato e aggiornato un proprio Sistema Protezione Dati Personali con specifiche misure organizzative (privacy policy 

e regole di condotta) per la protezione dei dati personali in attuazione del GDPR.

ha attuato ed attuerà formazione del personale sull'uso degli strumenti ICT e la protezione dei dati personali (nell'anno 

2022 incentrate particolarmente sui rischi informatici).

ha predisposto in accordo con RSPP specifica informativa per la sicurezza del lavoratore.

 

SOTTOSEZIONE 3.c Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 

 

 

** *** *** 
Ai fini che qui interessano , si richiamano le seguenti disposizioni: 

-l’art. 39 della legge n. 449/1997, c.d. legge finanziaria 1998, che prescrive l’obbligo di adozione della programmazione 

annuale e triennale del fabbisogno di personale, ispirandosi al principio della riduzione delle spese di personale e che le 
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nuove assunzioni debbano soprattutto soddisfare i bisogni di introduzione di nuove professionalità; 

l’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000, c.d. testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, il quale prevede che gli 

organi di vertice delle amministrazioni locali, sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, 

finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale e che gli enti locali programmano le proprie politiche di 

assunzioni adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa di personale; 

l'art. 6 del D. Lgs. n. 165/2001, come modificato dal D. Lgs. n. 75/2017, secondo cui la dotazione organica può essere 

modificata sulla base della programmazione del fabbisogno del personale, nel rispetto dei vincoli dettati dalla stessa 

disposizione; 

l'art. 170 del D. Lgs. n. 267/2000 e l'allegato 4/1 del D. Lgs. n. 118/2011 che prevedono la programmazione del 

fabbisogno di personale a livello triennale e annuale quale contenuto della Sezione Operativa del Documento Unico di 

Programmazione; 

l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 

113, che ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), che assorbe una serie 

di piani e programmi già previsti dalla normativa (Piano della performance, Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza, Piano organizzativo del lavoro agile, Piano triennale dei fabbisogni del personale); 

il DPR 81 del 24 giugno 2022: "Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piao" 

indicante gli “adempimenti inerenti ai piani” “soppressi in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di 

attività e organizzazione”; 

il CCNL Funzioni Locali 16 novembre 2022 che ha introdotto il nuovo ordinamento professionale 

 

*** *** *** 

 

Sulla base delle previsioni di cui al citato D. Lgs. n. 75/2017, sono state emanate le “Linee di indirizzo per la 

predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche” (Decreto 8/05/2018, il 

Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione), le quali: 

definiscono una metodologia operativa di orientamento che le amministrazioni adatteranno, in sede applicativa, al contesto 

ordinamentale delineato dalla disciplina di settore. Gli enti territoriali opereranno, altresì, nell’ambito dell’autonomia 

organizzativa ad essi riconosciuta dalle fonti normative, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica riservando agli enti 

locali una propria autonomia nella definizione dei Piani; 

lasciano ampio spazio agli enti locali e individuano per tutte le pubbliche amministrazioni una dotazione organica pari ad 

una “spesa potenziale massima” . 

 

In ossequio all’art. 6 del D. Lgs. 165/2001 e alle Linee di indirizzo sopra richiamate, è necessario per l’Ente definire tale 

limite di spesa potenziale massima nel rispetto delle norme sul contenimento della spesa di personale dando atto che, in 

tale limite l’Amministrazione: 

potrà coprire i posti vacanti, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, ricordando però che 

l’indicazione della spesa potenziale massima non incide e non fa sorgere effetti più favorevoli rispetto al regime delle 

assunzioni o ai vincoli di spesa del personale previsti dalla legge e, conseguentemente, gli stanziamenti di bilancio devono 

rimanere coerenti con le predette limitazioni; 

dovrà indicare nel presente Piano, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, ultimo periodo, del D. Lgs. 165/2001, le risorse 

finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale  in 

servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 

 

Con riferimento a quanto sopra precisato, è necessario individuare, in questa sede, sia le limitazioni di spesa vigenti, sia le 

facoltà assunzionali 

 

** ** ** 
 

In via preliminare si dà atto  che con deliberazione della Giunta Comunale nr  16/2023  del 24.02.2023 ad oggetto 

“RICOGNIZIONE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE – ANNO 2023  – ADEMPIMENTO ANNUALE AI SENSI 

DELL’ART. 33 DEL D. LGS. 165/2001, COME MODIFICATO DALL’ART. 16 DELLA LEGGE 12 NOVEMBRE 

2001, N. 183.”, esecutiva ai sensi di legge, a seguito della ricognizione annuale effettuata ai sensi dell’articolo   33 del 

decreto legislativo n. 165/2011, così come modificato dall’art. 16 della Legge n. 183/2011, per l'anno 2023  il Comune di 

Cannalonga    ha provveduto a dare atto   che  : 

-l’Ente   non ha personale in eccedenza  rispetto alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria dell’ente mentre , per 

quanto riguarda  il soprannumero,   si osserva    che  lo stesso   ha carattere    derogatorio   in quanto  ,    dei  10 dipendenti 

a tempo indeterminato ,   5  sono da annoverarsi  alla  categoria  A1 perché   assunti  mediante procedura di stabilizzazione 

riservata  agli LSU e , pertanto,   in soprannumero rispetto alla dotazione organica, in deroga al piano del fabbisogno del 

personale dell'Amministrazione istante ed ai vincoli assunzionali e beneficiano di un contributo finanziario di € 9.296,22 

per ogni assunzione effettuata, sino al termine dell’attività lavorativa del lavoratore interessato; 

-l’ente non deve di conseguenza avviare, nell’anno 2023, procedure per la dichiarazione di esubero di dipendenti al fine 

del collocamento in disponibilità di personale;  
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-conseguentemente, si può dare corso, con separato ed apposito atto, all’adozione del programma di fabbisogno di 

personale per l’anno 2023 e per il triennio 2023/2025 

 

** ** ** 

La consistenza del personale al 31 dicembre 2022 è la seguente: 

 

Totale 13  

N. 10    dipendenti di ruolo in servizio  

N.  2   dipendenti  a tempo determinato appartenenti all’Area delle Elevate  Qualificazioni (ex  Categoria 

D  Area Tecnica)  

 

N. 1    dipendenti     a tempo determinato  appartenente  all’Area degli Istruttori  (ex Categoria    C) 

addetto alla Polizia Municipale dell’ente   

 

N. 1 Segretario Comunale della segreteria convenzionata dei Comuni di Montano 

Antilia/Alfano/Cannalonga/Cuccaro Vetere/  

 

** ** ** 

Con  deliberazione   della Giunta Comunale nr  37/2023  del 06.04.2023 ad oggetto PIANO TRIENNALE DEL 
FABBISOGNO DEL PERSONALE (PTFP) ANNI 2023 – 2025 – PROVVEDIMENTI.    è stato , tra  l’altro, 
disposto  di: 

APPROVARE il piano triennale dei fabbisogni di personale 2023/2025, come segue: 

PIANO ASSUNZIONALE 2023 

Profilo professionale – Categoria Area N. Posti Stato di attuazione del piano 

Istruttore Direttivo contabile Ex Cat. 

D1 

Economico 

finanziaria 
1 

Assunzione a tempo pieno e 

determinato da mobilità tra enti (art. 

30 del D.Lgs. 165/2001) o da 

graduatoria di altro ente o da 

procedura concorsuale. 

Nr. ore previste: 18 

Istruttore Direttivo Ex Cat. D1 Tecnica 1 

Assunzione a tempo pieno e 

determinato da mobilità tra enti (art. 

30 del D.Lgs. 165/2001) o da 

graduatoria di altro ente o da 

procedura concorsuale. 

Nr. ore previste: 12 

PIANO ASSUNZIONALE 2024 

Profilo professionale – Categoria Area N. Posti Stato di attuazione del piano 

Da stabilirsi a seguito della verifica dei parametri stabiliti dal DM 17.03.2020 sul rendiconto di gestione esercizio 

finanziario. 

PIANO ASSUNZIONALE 2025 

Profilo professionale – Categoria Area N. Posti Stato di attuazione del piano 
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Da stabilirsi a seguito della verifica dei parametri stabiliti dal DM 17.03.2020 sul rendiconto di gestione esercizio 

finanziario. 

DARE ATTO che: 

- a seguito della revisione della struttura organizzativa dell’Ente, effettuata ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs. n. 

165/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, e della ricognizione delle eccedenze di personale, ai 

sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, non emergono 

situazioni di personale in esubero; 

- la consistenza dei dipendenti in servizio alla data del presente atto, comporta una spesa espressa in 

ragione d’anno, comprensiva del salario accessorio fisso e ricorrente e degli oneri stimato ad oggi, in 

euro € 191.930,90; 

DARE ATTO inoltre che: 

- la spesa derivante dalla programmazione di cui sopra, determinata, per gli anni 2023/2025 è di euro      

207.895,39, rispetto alla capacità massima assunzionale calcolata in € 209.046,24 e, quindi, contenuta nei 

limiti imposti dall’art. 1, commi 557 e seguenti della L. 296/2006 e s.m.i., come dimostrato dal prospetto 

che segue: 

POSIZIONE 
P/T

% 
POS. 

TOTALE 

RETRIB. 

Ex CPDEL 

23,8 

Ex INADEL 

3,60/80% 

INPDAP 

6,1% 
INAIL 

Contributi 

Previdenziali 

IRAP 

8,5 

TOTALE  

CONTRIB. 

 ENTE 

TOTALE 

COMPLESSI

VO 

 

POS.1 C.AMM. 50,00 EX-B3 11.346,01 € 2.700,35 € -   € 692,11 € 340,38 € 3.732,84 € 964,41 € 4.697,25 € 16.043,26 € 

POS.2 
IS. 

AMM. 

100,0

0 
EX-C2 25.823,46 € 6.145,98 € 743,72 € -   € 774,70 € 7.664,40 € 2.194,99 € 9.859,40 € 35.682,86 € 

POS.3 IMP. 8,33 EX-C6 2.318,68 € 551,85 € -   € 141,44 € 69,56 € 762,85 € 197,09 € 959,93 € 3.278,61 € 

POS.4 
IS. 

AMM. 
50,00 EX-C1 12.117,30 € 2.883,92 € -   € 739,16 € 363,52 € 3.986,59 € 1.029,97 € 5.016,56 € 17.133,86 € 

POS.5 RES. PA. 25,00 
EX-D4-

PEO 
7.807,28 € 1.858,13 € -   € 476,24 € 234,22 € 2.568,60 € 663,62 € 3.232,21 € 11.039,49 € 

POS.6 OPER. 50,00 EX-A1 10.344,75 € 2.462,05 € -   € 631,03 € 310,34 € 3.403,42 € 879,30 € 4.282,73 € 14.627,48 € 

POS.7 OPER. 50,00 EX-A1 10.344,75 € 2.462,05 € -   € 631,03 € 310,34 € 3.403,42 € 879,30 € 4.282,73 € 14.627,48 € 

POS.8 OPER. 50,00 EX-A1 10.344,75 € 2.462,05 € -   € 631,03 € 310,34 € 3.403,42 € 879,30 € 4.282,73 € 14.627,48 € 

POS.9 OPER. 50,00 EX-A1 10.344,75 € 2.462,05 € -   € 631,03 € 310,34 € 3.403,42 € 879,30 € 4.282,73 € 14.627,48 € 

POS.10 OPER. 50,00 EX-A1 10.344,75 € 2.462,05 € -   € 631,03 € 310,34 € 3.403,42 € 879,30 € 4.282,73 € 14.627,48 € 

POS.11 OPER. 50,00 EX-A1 10.344,75 € 2.462,05 € -   € 631,03 € 310,34 € 3.403,42 € 879,30 € 4.282,73 € 14.627,48 € 

POS.12 OPER. 50,00 EX-A1 10.344,75 € 2.462,05 € -   € 631,03 € 310,34 € 3.403,42 € 879,30 € 4.282,73 € 14.627,48 € 

POS.13 IMP. 16,66 
EX-D3-

PEO 
4.498,22 € 1.070,58 € -   € 274,39 € 134,95 € 1.479,91 € 382,35 € 1.862,26 € 6.360,48 € 

POS.14 
IS. DIR. 

AEF 
50,00 EX-D1 6.774,18 € 1.612,25 € -   € 413,22 € 203,23 € 2.228,71 € 575,81 € 2.804,51 € 9.578,69 € 

POS.15 
IS. DIR. 

TEC 
33,33 EX-D1 4.516,12 € 1.074,84 € -   € 275,48 € 135,48 € 1.485,80 € 383,87 € 1.869,67 € 6.385,79 € 

 

 

TOTALE 

207.895,39 € 

- la presa in servizio del personale programmato è subordinata alla reale copertura finanziaria nel Bilancio di previsione 

2023/2025, ed al rispetto dei parametri imposti dal D.M. 17.03.2020; 

 

DARE ATTO che il comune di Cannalonga tenderà al rispetto dei parametri stabiliti dal Decreto per l’attuazione 

dell’articolo 33, comma 2, del D.l 34/2019, applicando già a decorrere dall’anno 2023 un turn over inferiore al 100%, 

ovvero attraverso il non utilizzo dei resti cosi come consentito dalla normativa vigente; 

DISPORRE che il presente documento programmatorio, come disciplinato al paragrafo 8.2 del principio contabile 

applicato concernente la programmazione, venga approvato autonomamente dal DUPS ed una volta concluso l’iter di 

approvazione venga inserito nel DUPS ed assorbito dal PIAO nell’apposita sottosezione, della sezione 3, dedicata al Piano 

Triennale dei fabbisogni di personale; 
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PIANO TRIENNALE DI AZIONI POSITIVE 2023/2025 

 (articolo 48 D.Lgs. 11/04/2006 n. 198 e s.m.i.) 

PREMESSA 

 

SOTTOSEZIONE 3.d PIANO AZIONI POSITIVE 
L'Ente ha adempiuto agli obblighi in materia di pari opportunità con l’approvazione del Piano triennale delle 

azioni positive con delibera Giunta Comunale n. 18  del 24.02.2023 ad oggetto   APPROVAZIONE DEL PIANO 

INTEGRATO DI ATTIVITÀ ED ORGANIZZAZIONE – SEZIONE 2 VALORE PUBBLICO, 

PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE PROGRAMMAZIONE/AZIONI POSITIVE 2023-2025. 

come segue: 
 
 

 
 

 

AZIONI POSITIVE A FAVORE DELLE PARI OPPORTUNITA’ 

 

Allegato alla Delibera G.C. n. 18  del 24.02.2023 

Fonti normative. 

 Legge n. 125 del 10.04.1991, “Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro”. 

 D.Lgs. n. 196/2000 “Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia 
di azioni positive, a norma dell’art. 47 della legge n. 144/1999”. 

 D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni 
Pubbliche” e successive modifiche introdotte in particolare dall’art. 21 legge 183/2010 “collegato lavoro”. 

 D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” così come modificato con Decreto 
Legislativo del 25 gennaio 2010 n.5 che stabilisce, per la P.A., l’adozione di piani di azioni positive tendenti ad 
assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra donne e uomini. 

 Direttiva del Dipartimento della Funzione Pubblica del 23.5.2007 “Misure per attuare parità e pari 
opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”. 

 Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007 n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

 Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, in attuazione della legge 4 marzo 2009 n. 15 in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle P.A. 

 D.Lgs. n. 5/2010 “Attuazione della direttiva 2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e della 
parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego”. 

 Legge 4 novembre 2010 n. 183 art. 21 e Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2011 
“Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni. 
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IL CONTESTO 

 

La parità tra uomo e donna è un principio sancito dalla Costituzione agli artt. 3 e 37. 

Anche l’Unione Europea considera il superamento delle disuguaglianze di genere come uno strumento essenziale per 
il progresso civile e lo sviluppo economico e sociale dei paesi membri. La legge italiana offre importanti strumenti per 
realizzare e garantire la parità nei vari ambiti della vita lavorativa, culturale, civile ed economico-sociale. 

L'art. 48 del decreto legislativo n. 198/2006 prevede che gli enti predispongono piani di azioni positive tendenti ad 
assicurare nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di 
pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne, e che favoriscano il riequilibrio della presenza femminile 
nelle attività e nelle posizioni gerarchiche. Detti piani hanno durata triennale. 

 

La Direttiva emanata dal Ministro per le Riforme e le Innovazioni Tecnologiche e dal  Ministro  per le Pari 
Opportunità, firmata in data 23 maggio 2007 ha come punti di forza e principi ineludibili il perseguimento delle pari 
opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerate come fattore 
di qualità. 

 

In tale ottica, l'organizzazione del lavoro deve essere progettata e strutturata con modalità che favoriscano per 
entrambi i generi la conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di vita, cercando di dare attuazione alle previsioni 
normative e contrattuali che, compatibilmente con l'organizzazione degli uffici e del     lavoro, introducano opzioni di 
flessibilità nell'orario a favore di quei lavoratori/lavoratrici con compiti di cura familiare. 

 

Il Comune di  Cannalonga (SA)   intende promuovere la parità di genere, consapevole che, ai fini del superamento   
delle disparità ancora esistenti, è importante supportare le donne nello svolgimento dei molteplici ruoli che esse 
ricoprono nel contesto sociale, familiare e lavorativo. 

 

 

 

Il Piano si propone di promuovere azioni di sistema integrate volte a favorire la diffusione di buone pratiche  e  
l'attuazione  di  misure/interventi  innovativi  che  sostengano  la  parità  nell'accesso  e  la permanenza nel mercato 
del lavoro e la qualità della vita personale e professionale, mantenendo come obiettivo principale la promozione e la 
valorizzazione del ruolo delle donne nelle strutture lavorative e nei processi di partecipazione sociale e politica. 

I dati relativi al mercato di lavoro locale confermano la persistenza di situazioni ostative allo sviluppo 
dell'occupazione femminile. 

Uno degli elementi che maggiormente influenzano la fuoriuscita delle donne dal mercato del lavoro o il loro ruolo nel 
sistema produttivo locale è rappresentato dalla difficoltà di conciliare i diversi impegni e tempi di vita, dovuta ad una 
molteplicità di fattori: la rigidità dell'organizzazione aziendale, la scarsa flessibilità e articolazione dei servizi territoriali, 
lo squilibrio di responsabilità tra uomini e donne nella gestione degli impegni legati alla cura domestica e familiare, etc. 
Fenomeni, questi che riconducono ad una discriminazione indiretta legata alla persistenza di stereotipi, regole e 
organizzazioni instauratesi nel cosiddetto periodo fordista e nel periodo antecedente all'ingresso massiccio delle 
donne nel mercato del lavoro. 

A queste trasformazioni economiche/sociali, come si può osservare anche a livello locale, non sono corrisposte 
altrettanti cambiamenti nell'organizzazione del lavoro e nell'offerta dei servizi a sostegno delle donne lavoratrici  

 

OBIETTIVI DEL PIANO 

Il Piano è orientato a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte alle donne ed agli uomini nell’ambiente di 
lavoro ed a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità professionali e familiari. 

Le azioni positive mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. 
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Esse intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, diretta o indiretta, ed 
hanno una durata temporanea, in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e 
donne. 

 

AZIONI POSITIVE PREVISTE 

Azione positiva n. 1 Conciliazione tempi di vita e di lavoro 

Obiettivo: Favorire politiche di conciliazione tra responsabilità professionali e familiari, contemperando le esigenze 
dell’Amministrazione con quelle dei lavoratori. 

A tal fine l’Ente garantisce ai dipendenti tutte le misure previste dai CCNL in materia di permessi, aspettative e 
congedi, la flessibilità di orario e la trasformazione del rapporto da tempo pieno a part-time, attribuendo criteri di 
priorità, compatibilmente con l’organizzazione degli uffici e del lavoro, a favore di coloro che si trovano in situazioni 
di svantaggio personale, sociale e familiare. Inoltre, particolari esigenze di carattere personale o familiare vengono 
valutate e risolte nel rispetto 

delle norme vigenti, raggiungendo un compromesso ottimale tra le esigenze dell’Ente e quelle del dipendente. 
L’ufficio Personale raccoglie e detiene le informazioni, nonché la normativa di riferimento in materia di permessi, 
congedi e assenze, promuove la conoscenza di tali diritti e registra la fruizione degli stessi da parte del personale. 

Azione positiva n. 2 Promozione di attività formative 

Obiettivo: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, aggiornamento e qualificazione del personale, e 
pertanto favorire la partecipazione del personale di sesso femminile ai corsi/seminari, anche attraverso una preventiva 
analisi di particolari esigenze riferite al ruolo svolto dalle stesse lavoratrici in seno alla famiglia, in modo da trovare 
soluzioni atte a conciliare le esigenze di cui sopra con quelle formative/professionali. 

Azione positiva n. 3 Rientro da congedi parentali o da lunghi periodi di assenza 

Obiettivo: Agevolare il reinserimento e l’aggiornamento dopo lunghe assenze dal lavoro sia attraverso forme di 
sostegno alla ricollocazione lavorativa (affiancamento da parte del responsabile del Servizio o di chi abbia sostituito la 
persona assente), sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative di formazione/informazione finalizzate a 
colmare le eventuali lacune. 

Azione positiva n. 4 Forme di tutela. 

Obiettivo: Tutelare l’ambiente di lavoro, prevenendo e contrastando ogni forma di molestia sessuale, mobbing, 
discriminazioni. Rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro e garantire 
l’equilibrio delle posizioni femminili nei ruoli e nelle posizioni in cui sono sotto rappresentate. 

Azione positiva n. 5 Assunzioni 

Obiettivo: Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei componenti di 
sesso femminile. Valorizzare, nello svolgimento del ruolo assegnato, attitudini e capacità personali. 

Il presente Piano ha durata triennale e sarà pubblicato sul sito istituzionale del Comune e reso disponibile per tutte le 
dipendenti ed i dipendenti dell’ente. 
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ALLEGATO A 

 

 

 

Processi sottoposti a valutazione del rischio Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

 

 
  

 

 

01 - Concorso per l'assunzione di personale 

I due fattori maggiori di rischio corruttivo sono legati alla rilevanza esterna del 

processo e al suo impatto economico. Si ritiene pertanto necessario adottare ogni 

misura possibile affinché le commissioni di concorso si adoperino nella massima 

trasparenza. All'uopo sarà utile dotarsi di uno specifico regolamento e adottare 

ogni cautela per la verifica dell'assenza di cause di incompatibilità e di 

conflitto di interessi dei membri della commissione. 

 

 

02 - Concorso per la progressione in carriera del 

personale 

Rispetto al processo n. 1, in questo caso il rischio è minore, per il maggiore 

controllo interno e il minore impatto esterno. In ogni caso risulta anche qui 

necessario adottare ogni misura possibile affinché le commissioni di concorso si 

adoperino nella massima trasparenza, disponendo la pubblicazione più ampia e 

tempestiva possibile dei verbali di concorso dai quali, specie per i soggetti 

utilmente posti in graduatoria, risultino chiaramente i criteri di valutazione. 

 

 

 

03 - Selezione per l'affidamento di un incarico 

professionale 

Pur con i recenti correttivi delle norme che obbligano a fare un piano preliminare 

e con delle forti limitazione della spesa, questo processo può nascondere una certa 

pericolosità corruttiva in relazione alle valutazioni di merito che, in via 

preliminare hanno determinato l'esigenza di ricorrere a figure esterne 

all'amministrazione e all'ammontare del corrispettivo, comunque denominato. Si 

ritiene pertanto necessario disporre che il RPCT venga fatto destinatario per 

opportuna conoscenza di tutti i provvedimenti di impegno di spesa relativi a 

corrispettivi particolarmente rilevanti. 

 

 

 

04 - Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) 

di lavori, servizi, forniture 

Le recenti novità che obbligano al ricorso al mercato elettronico e alla limitazione 

solo a determinate forniture di meccanismi semplificati di gara, sembrerebbero 

aver ridotto molto il rischio corruttivo. Risulta però necessaria, anche a campione, 

un controllo dei vari passaggi di gara, anche in contraddittorio con i 

responsabili delle varie fasi, richiamando preventivamente tutti i soggetti 

all'applicazione ferrea delle norme esistenti a tutela della concorrenza e 

dell'economicità delle procedure, prima ancora che della corruzione, che spesso si 

concretizza proprio in provvedimenti antieconomici per la nostra 

amministrazione.  

 

 

05 - Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 

Le norme che obbligano il ricorso al mercato elettronico e alla limitazione solo a 

determinate forniture di meccanismi semplificati di gara, sembrerebbero aver 

ridotto molto il rischio corruttivo. Risulta però necessaria, anche a campione, una 

profilazione a consuntivo dei vari passaggi di gara, anche in contraddittorio con i 

responsabili delle varie fasi, richiamando preventivamente tutti i soggetti 

all'applicazione ferrea delle norme esistenti a tutela della concorrenza e 

dell'economicità delle procedure, prima ancora che della corruzione, che spesso si 

concretizza proprio in provvedimenti antieconomici per la nostra 

amministrazione.. 

 

 

06 - Permesso di costruire 

L'accesso agli uffici dei progettisti professionisti, degli impresari edili e dei 

proprietari di terreni edificabili o edifici che possono essere oggetto di interventi 

dovrà essere disciplinato in modo chiaro e basato su principi previamente definiti. 

In caso di varianti si dovrà dare conto nei provvedimenti finali delle motivazioni 

che hanno portato al rilascio. 
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07 - Permesso di costruire in aree assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica 

In questo caso, oltre ai documenti di legge e a quanto previsto nella scheda n. 6, 

qui integralmente richiamato, si rende necessario uno studio del responsabile del 

servizio, preliminare ad ogni progetto approvato di questo tipo, che valuti anche i 

requisiti soggettivi del destinatario o di chi ne trae vantaggio, al fine di evitare che 

detti provvedimenti si risolvano in atti, seppure corretti formalmente, a favore di 

pratiche censurabili. 

 

 

 

08 - Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere 

Il rischio corruttivo insito in questo processo e nelle varie fasi può essere 

abbattuto solo se si adottano criteri oggettivi di corresponsione dei benefici e con 

procedimenti che siano il più possibile rigidi, dove cioè non ci siano margini di 

discrezionalità.  

 

 

09 - Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

generale 

Anche in questo processo vengono richiamate e si auspica l'applicazione delle 

misure di cui alle schede 6 e 7. In più, visto che i processi di pianificazione 

generale hanno una durata temporale molto lunga, andrà tenuta memoria dei vari 

passaggi e in caso di "oggetti di previsione" particolarmente impattanti sia a 

livello finanziario che urbanistico, si dovrà vigilare in particolare sui beneficiari 

affinché non abbiamo alcun "contatto" che non sia esclusivamente tecnico, con i 

tecnici che pianificano e con gli amministratori che decidono. 

 

 

 

10 - Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

attuativa 

Anche in questo processo vengono richiamate e si auspica l'applicazione delle 

misure di cui alle schede 6 e 7. In più, visto che i processi di pianificazione 

generale hanno una durata temporale molto lunga, andrà tenuta memoria dei vari 

passaggi e in caso di "oggetti di previsione" particolarmente impattanti sia a 

livello finanziario che urbanistico, si dovrà vigilare in particolare sui beneficiari 

affinché non abbiamo alcun "contatto" che non sia esclusivamente tecnico, con i 

tecnici che pianificano e con gli amministratori che decidono. 

 

 

 

11 - Levata dei protesti 

Quando il segretario esercita questa funzione, lo fa sempre alla presenza di un suo 

collaboratore che sia in grado in ogni momento di testimoniare dell'integrità dei 

suoi comportamenti. 

 

 

 

12 - Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 

L'attività di accertamento delle violazioni dovrà sempre avvenire secondo criteri 

di integrità dei comportamenti del pubblico ufficiale in servizio. La seconda 

misura è inerente al processo di riscossione che deve essere progressivamente 

sempre più informatizzato per rendere automatico ogni passaggio, specie per 

quelle sanzioni che vengono annullate, revocate o per le quali si decide di non 

procedere con la "messa a ruolo/riscossione coattiva". 

 

 

13 - Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 

Le fattispecie in cui si concretizzano questi processi sono le più varie, ma 

diventano rilevanti ai fini dell'anticorruzione solo quando "si decidono" dilazioni, 

sconti, azzeramenti, rimodulazioni del debito ecc. In questi casi si dovrebbe 

produrre anche uno scostamento tra la previsione di entrata registrata a bilancio e 

l'accertamento della stessa. Ogni provvedimento con il quale  si determinano detti 

scostamenti, dovrà essere segnalato dai servizi finanziari al RPCT. 

 

 

14 - Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

Il meccanismo della spesa ha acquistato in questi ultimi anni degli automatismi 

tali che, se si è seguito tutto il procedimento: bilancio preventivo, 

PEG/PRO/PDO, scelta del contraente, impegno di spesa, registrazione 

dell'impegno, liquidazione, emissione del mandato, qualora la spesa stessa sia 

legittima (però in caso contrario siamo in una fattispecie diversa da questa 

scheda), è molto complicato ipotizzare fattispecie corruttive. In questo contesto 

possono assumere rilevanza e potrebbero essere segnalate al RPCT solo le 

variazioni della spesa particolarmente significative rispetto alle previsioni. 

 

 

 

15 - Accertamenti e verifiche dei tributi locali 

La misura più importante è inerente al processo di riscossione che deve essere 

progressivamente sempre più informatizzato per rendere automatico ogni 

passaggio, specie per quei tributi che vengono annullati, revocati o per i quali si 

decide di non procedere con la "messa a ruolo/riscossione coattiva". 
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16 - Accertamenti con adesione dei tributi locali 

Qui la scelta è duplice e oltre a quanto disposto per la scheda precedente 

relativamente al processo di riscossione, che deve essere progressivamente 

sempre più informatizzato e rendere automatico ogni passaggio, specie per quei 

tributi che vengono annullati, revocati o per i quali si decide di non procedere con 

la "messa a ruolo/riscossione coattiva", si dovrà anche prevedere un meccanismo 

di trasparenza nei provvedimenti che autorizzano dette riduzioni, con particolare 

riferimento alla parte motivazionale. 

 

 

 

17 - Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi 

L'abuso edilizio può essere paragonato alle violazioni del Cds di cui alla scheda 

12 e dunque due sono le direttive per la riduzione del rischio. La prima fa 

riferimento agli agenti e tecnici che accertano, sul territorio, gli abusi e le 

violazioni alla normativa urbanistica. Detti funzionari dovranno, preferibilmente,  

sempre operare almeno in coppia al fine di testimoniare reciprocamente l'integrità 

dei propri comportamenti. La seconda misura è inerente al processo sanzionatorio 

che deve essere progressivamente sempre più informatizzato e rendere automatico 

ogni passaggio, specie per quelle sanzioni che vengono annullate, revocate o per 

le quali si decide di non procedere con il ripristino o la demolizione. 

 

 

18 - Incentivi economici al personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

Questo è un caso paradigmatico relativo ai parametri utilizzati per la valutazione 

del rischio che danno un risultato altissimo quando invece l'esperienza dimostra 

che teoricamente è difficile ipotizzare  fenomeni corruttivi, in quanto c'è il 

controllo reciproco dei dipendenti stessi e risulterebbe evidente ogni ipotesi 

premiale non in linea con i meccanismi di calcolo. A tal fine pare ovvio che la 

trasparenza del piano degli obiettivi debba essere altamente rigido e non 

derogabile e, ad ogni passaggio, sia applicata il massimo della trasparenza 

possibile. 

 

 

19 - Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 

Se vengono applicate in modo chiaro e trasparente le disposizioni normative e 

regolamentari, non dovrebbero verificarsi fenomeni corruttivi. Questa fattispecie è 

comunque una di quelle in cui è rilevante anche il controllo delle entrate relative 

ai canoni previsti. 

 

 

20 - Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli anche viaggianti, pubblici intrattenimenti, 

feste da ballo, esposizioni, gare) 

Se vengono applicate in modo chiaro e trasparente le disposizioni normative e 

regolamentari, non dovrebbero verificarsi fenomeni corruttivi. Questa fattispecie è 

comunque una di quelle in cui è rilevante anche il controllo delle entrate relative 

ai canoni previsti. E' opportuno predisporre disposizioni regolamentari in materia. 

 

 

21 - Permesso di costruire convenzionato 

Come per la scheda 6 (Permesso di costruire) l'accesso agli uffici dei progettisti 

professionisti, degli impresari edili e dei proprietari di terreni edificabili o edifici 

che possono essere oggetto di interventi di questo tipo dovrà essere disciplinato in 

modo chiaro e basato su principi previamente definiti. In caso di convenzioni si 

dovrà dare conto nei provvedimenti finali delle motivazioni che hanno portato al 

rilascio, specie nella definizione deli aspetti soggettivi dei beneficiari. 

 

 

22 - Pratiche anagrafiche 

In questo ente si sono adottate tutte le misure previste dall'ordinamento anagrafico 

al fine di avere accertamenti anagrafici, eseguiti da personale diverso dall’ 

ufficiale d'anagrafe, scrupolosi e puntuali.  

 

 

 

23 - Documenti di identità 

La procedura centralizzata della carta d'identità elettronica, con l'associazione 

delle impronte digitali, elimina pressoché totalmente ogni ipotesi corruttiva. 

 

 

 

24 - Servizi per minori e famiglie 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia 

riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla corresponsione dei 

benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o 

interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la 

normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali e distrettuali (o 

consorziali per gli enti che hanno questa dimensione sovracomunale). Per i servizi 

in argomento vi è una competenza specifica del Piano di Zona S/8 che fa capo al 

comune capofila di Vallo della Lucania , che ha predisposto anche gli atti 

regolamentari relativi. 

 

 



43 

 

 

25 - Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia 

riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla corresponsione dei 

benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o 

interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la 

normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali e distrettuali (o 

consorziali per gli enti che hanno questa dimensione sovracomunale). Per i servizi 

in argomento vi è una competenza specifica del Piano di Zona S/8 che fa capo al 

comune capofila di Vallo della Lucania , che ha predisposto anche gli atti 

regolamentari relativi. 

 

 

 

26 - Servizi per disabili 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia 

riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla corresponsione dei 

benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o 

interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la 

normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali e distrettuali (o 

consorziali per gli enti che hanno questa dimensione sovracomunale). Per i servizi 

in argomento vi è una competenza specifica del Piano di Zona S/8 che fa capo al 

comune capofila di Vallo della Lucania , che ha predisposto anche gli atti 

regolamentari relativi. 

 

 

 

27 - Servizi per adulti in difficoltà 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia 

riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla corresponsione dei 

benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o 

interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la 

normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali e distrettuali (o 

consorziali per gli enti che hanno questa dimensione sovracomunale). Per i servizi 

in argomento vi è una competenza specifica del Piano di Zona S/8 che fa capo al 

comune capofila di Vallo della Lucania , che ha predisposto anche gli atti 

regolamentari relativi. 

 

 

 

28 - Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si faccia 

riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla corresponsione dei 

benefici economici. Per i servizi in cui si debba disporre il ricovero in strutture o 

interventi similari, si dovranno utilizzare solo strutture accreditate secondo la 

normativa regionale e convenzionate con i servizi comunali e distrettuali (o 

consorziali per gli enti che hanno questa dimensione sovracomunale). Andrà 

sempre tenuto conto della regolarità del soggiorno dei beneficiari in contatto 

costante con lo sportello per l'immigrazione e l'ufficio stranieri della questura. 

 

 

 

29 - Raccolta e smaltimento rifiuti 

I processi che ineriscono alla raccolta pratica e allo smaltimento quotidiano 

saranno rispondenti al contratto di servizio con il soggetto gestore e pertanto sono 

difficili da individuare fattispecie corruttive. 

 

 

 

30 - Gestione del protocollo 
Non si registrano pericoli corruttivi anche perché questo ente si è dotato del 

protocollo elettronico con profilatura dei flussi. 

 

 

31 - Gestione dell'archivio 

Non si registrano pericoli corruttivi anche perché questo ente si è dotato di un 

manuale di gestione documentale che, unitamente al protocollo elettronico, 

determina una profilatura dei flussi documentali. 

 

 

32 - Gestione delle sepolture e dei loculi 

Il forte controllo sociale derivato dalla forte esposizione del servizio all'attenzione 

di parenti e conoscenti del defunto esclude pratiche corruttive nel servizio pratico 

di gestione cimiteriale. Per quanto riguarda la gestione delle concessioni 

cimiteriali dovrà essere adottato un apposito regolamento e le tariffe sono 

aggiornate annualmente.  

 

 

 

34 - Organizzazione eventi 

Si consiglia ai responsabili dei servizi di procedere alla realizzazione di eventi 

mediante la pubblicazione preventiva di un bando di co-progettazione con enti del 

terzo settore o associazioni del territorio senza scopo di lucro. Anche se il codice 

dei contratti non si applica a questa fattispecie sembra utile, se non necessario, 

adottare ogni possibile strumento di evidenza pubblica. 
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35 - Rilascio di patrocini 

Per i patrocini gratuiti si ritiene inutile ogni misura anticorruttiva. Per i patrocini 

onerosi, che prevedono un contributo a supporto dell'iniziativa si seguirà  apposita 

disciplina regolamentare 

 

 

 

 

36 - Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni 

Vanno previste vendite di beni mobili ed immobili solo se previste in appositi 

bandi con tutte le regole necessarie o con regolamenti che comunque prevedano 

un coinvolgimento di diversi soggetti. 

 

 

 

 

37 - Funzionamento degli organi collegiali 

Non si ritiene necessario adottare misure particolari, oltre quelle previste nei 

rispettivi regolamenti per il funzionamento. 

 

 

 

38 - Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti 

ed altri atti amministrativi 

Non si ritiene necessario adottare misure particolari. 

 

 

 

39 - Designazione dei rappresentanti dell'ente presso 

enti, società, fondazioni 

Vanno distinte designazioni che prevedono un compenso dalle designazioni che 

invece prevedano un compenso. Maggiore è il compenso, maggiori devono essere 

le misure di prevenzione della corruzione. Si tenga però presente che il PTPCT è 

rivolto quasi esclusivamente a comportamenti e processi di competenza della 

struttura amministrativa e gestionale e non al comportamento di organismi 

politici.  

 

 

40 - Gestione dei procedimenti di segnalazione e 

reclamo 

Questo comune si è dotato di un protocollo elettronico con cui  vengono profilati i 

flussi documentali, le segnalazioni, anche quelle anonime o con secretazione del 

mittente,  sono sempre rintracciabili rendendo evidente eventuali omissioni o 

fenomeni corruttivi. 

 

 

 

41 - Gestione della leva 

La leva militare al momento è sospesa, anche se in realtà le liste devono ancora 

essere compilate. Non esistono fattispecie teoriche di corruzione in questo campo. 

 

 

 

42 - Gestione dell'elettorato 

La maggioranza dei prodotti dell'ufficio elettorale è totalmente vincolata e non 

può prevedere episodi corruttivi, che invece si possono concretizzare, anche in 

modo "pericoloso" nei procedimenti di predisposizione delle liste elettorali 

(autentiche di firma, certificazioni ecc.). In questi casi i dipendenti dell'ufficio 

elettorale, sia quelli a ciò destinati in via permanente che quelli in via 

straordinaria, dovranno essere controllati dai propri responsabili al fine di 

eseguire le loro prestazioni solo nell'ambito dell'ufficio elettorale e solo durante 

l'orario di ufficio con la presenza di altri dipendenti. 

 

 

43 - Gestione degli alloggi pubblici 

Le graduatorie per l'assegnazione di alloggi pubblici  

di cui l’ente  dovesse  venire a disposizione  nel corso del  triennio dovranno 

essere redatte esclusivamente con riferimento al regolamento ed al bando 

predisposti secondo i modelli messi a disposizione dalla regione. Quanto alla 

composizione della commissione per l'assegnazione ci si rivolgerà 

prioritariamente alle prestazioni di esperti di comuni e agenzie autonome. 

 

 

 

44 - Gestione del diritto allo studio 

L'assegnazione dei libri di testo, gratuita o semigratuita, è assolutamente vincolata 

e non può essere oggetto di corruzione. Eventuali accordi con le istituzioni 

scolastiche dovranno essere basati su procedimenti ad evidenza pubblica, 

premiando il merito o i soggetti svantaggiati. 

 

 

 

45 - Vigilanza sulla circolazione e la sosta Questo processo può essere assimilato a quello sulle sanzioni del CDS. 

 

  

Mentre l'approvvigionamento idrico per usi domestici non risulta particolarmente 

problematico, ci possono essere dei profili di criticità nel campo 

dell'approvvigionamento idrico per usi agricoli ed industriali e per la gestione dei 

pozzi privati. La farraginosità delle norme nazionali e regionali e l'oggettiva 

difficoltà dei controlli consigliano massima attenzione sui procedimenti di 

autorizzazione dei prelievi e degli scarichi. Sarebbe utile la predisposizione di un 

regolamento comunale che partendo dalla normativa nazionale e regionale indichi 

le funzioni e le responsabilità dei vari uffici. 
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46 - Affidamenti in house 

Nel caso di affidamenti di gestioni di questo tipo, si provveda sempre sulla base di 

procedimenti ad evidenza pubblica e si sposti l'individuazione delle caratteristiche 

potenziali degli affidatari, in termini di economicità e funzionalità, dalla fase 

decisionale a quella di programmazione. In questo modo i responsabili dei servizi 

avranno poco margine per affidamenti discrezionali. 

 

 

 

47- Controlli sull'uso del territorio 

Il controllo del territorio può essere paragonato alle verifiche degli abusi edilizi di 

cui alla scheda 17 e dunque due sono le direttive per la riduzione del rischio. La 

prima fa riferimento agli agenti e tecnici che accertano, sul territorio, gli abusi e le 

violazioni alla normativa ambientale. Detti funzionari dovranno sempre operare 

almeno in coppia al fine di testimoniare reciprocamente l'integrità dei propri 

comportamenti. La seconda misura è inerente al processo sanzionatorio che deve 

essere progressivamente sempre più informatizzato e rendere automatico ogni 

passaggio, specie per quelle sanzioni che vengono annullate, revocate o per le 

quali si decide di non procedere con il ripristino ambientale. 
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ALLEGATO  B - Misure di trasparenza 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
Disposizioni generali 

 

 

 
 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

 

 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 

della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2-bis della legge n. 190 del 

2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 
Responsabile 

Trasparenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

Atti generali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 
Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività 

 

 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di 

legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 

che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 

delle pubbliche amministrazioni 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Amministrativo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

Atti amministrativi generali 

 

 

 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto 

che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 

quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

Amministrativo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Documenti di programmazione strategico- 

gestionale 

 

 

Direttive ministeriali, documento di programmazione, 

obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

 

 

Tempestivo 

 

 

 
Responsabile Trasparenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
 

 
Statuti e leggi regionali 

 

 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle 

norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 

competenza dell'amministrazione 

 

 

 
Tempestivo 

 

 
 

 
Responsabile Trasparenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 
 

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 165/2001 

 

 

 

 
Codice disciplinare e codice di condotta 

 
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 

infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in 

luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Responsabile Trasparenza 

 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento 

 

 

 

 

 

 

 

 
Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

 

 

 
Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Scadenzario obblighi amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia 

dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le 

modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 

 

 
Tempestivo 

 

 
Responsabile Trasparenza 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 
Oneri informativi per cittadini e imprese 

 

 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 

provvedimenti amministrativi a carattere generale 

adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare 

l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o 

certificatori, nonché l'accesso ai servizi pubblici 

ovvero la concessione di benefici con allegato elenco 

di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e 

sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

 

 

 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

 

 

 

 

 

Burocrazia zero 

 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 

 
Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza 

è sostituito da una comunicazione dell'interessato 

 

 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 10/2016 

 

 

 

 

 
Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 69/2013 

 

 

 
Attività soggette a controllo 

 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo 

(ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la 

segnalazione certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione) 

 

   

 

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

  

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 

gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze 

 

Tempestivo 
 

 

Amministrativo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013 

 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 
Tempestivo 

 

 

Amministrativo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
Curriculum vitae 

Tempestivo  
Amministrativo  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

  

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

della carica 

Tempestivo  
Finanziario  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  
Finanziario  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

 
Tempestivo 

 

 

Amministrativo 
 



47 

 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo 

  corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

  
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 

Tempestivo 
 

 

Amministrativo 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 

  
 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

 

 

 

Nessuno (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

 

 

 

 

 

 

 

 
Finanziario 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

  

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 
Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

 
Finanziario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982 

  

 

 

 

 
3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 

di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 

€) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Finanziario 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 441/1982 

 

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 
Finanziario 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1- 

 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 
Tempestivo 

 

 

Amministrativo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo  
Amministrativo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

della carica 

Tempestivo  
Finanziario (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  
Finanziario (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 
Tempestivo 

 

 

Amministrativo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 

Tempestivo 
 

 

Finanziario 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 

 
 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

 

 

 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 

 

 
 

 

 

 

 
Finanziario 
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A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Organizzazione 

  

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

bis, del dlgs n. 33/2013  

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 
Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

 
Finanziario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982 

 

 

 

 

 
3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 

di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 

€) 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 
Finanziario 

 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

Nessuno Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 Curriculum vitae Nessuno Amministrativo 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

della carica 

 

Nessuno 
 

Finanziario 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

 

Nessuno 
 

Finanziario 

 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 
Nessuno 

 
Amministrativo 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 
Nessuno 

 
Amministrativo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico; 

 

 

 

 
 

 

 

Nessuno 

 

 

 

 
 

 

 

Finanziario 

 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 

termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione 

della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982 

 

 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 

di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 

€) 

 

 

 

 

 

 

 
Nessuno 

 

 

 

 

 

 

 
Finanziario 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 441/1982 

 

4) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

Nessuno (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 

cessazione dell' incarico). 

 

 

 

 
Finanziario 

 
 

 

 

 

 

 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 

 

 
 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

 
 

 

 
Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile 

della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

 
 

 

 

 

 

Tempestivo 

 
 

 

 

 

 

 

Responsabile Trasparenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

 
 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari 

regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con 

indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego 

delle risorse utilizzate 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Atti degli organi di controllo 

 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo  
Amministrativo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Articolazione degli uffici 

 

 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Articolazione degli uffici 

 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche 

di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 

responsabili dei singoli uffici 

 
Tempestivo 

 

 

Amministrativo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 
Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 
Organigramma 

 

 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 

accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Amministrativo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 
 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma) 

 

 

 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
Amministrativo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

Telefono e posta 

elettronica 

 

 

 

 
 

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 
Telefono e posta elettronica 

 
 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle 

di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino 

possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Amministrativo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consulenti e collaboratori 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Titolari di incarichi di 

collaborazione o 

consulenza 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 

 
 

Consulenti e collaboratori 

 
 

 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto 

di collaborazione coordinata e continuativa) con 

indicazione dei soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare erogato 

 
 

 

 
 

Tempestivo 

 
 

 

 

 

 

Responsabile Trasparenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Per ciascun titolare di incarico: 

 
Amministrativo 

 
(da pubblicare in tabelle) 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo 

Tempestivo  
Amministrativo Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 
 

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

  
 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 

titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività professionali 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Finanziario 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 
Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

  

 
3) compensi comunque denominati, relativi al 

rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa), con 

specifica evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del risultato 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 
Finanziario 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 

indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

 
Tempestivo 

 

 

Amministrativo 

 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 

 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 

situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 

 
Tempestivo 

 
Amministrativo 

    Per ciascun titolare di incarico:  Personale 

 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 

Tempestivo  
Personale (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo 

Tempestivo  
Personale (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

 

 

Tempestivo 

 

 

 
Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  
Finanziario (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

 
Tempestivo 

 
 

Finanziario 
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Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Incarichi amministrativi di vertice     (da 

pubblicare in tabelle) 

corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 

Tempestivo 
 

 

Finanziario 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

 
 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

 

 

 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 

 

 

 

 

 

 

 
Finanziario 

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

 
 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 
 

 
 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 

 
 

 

 

 

Finanziario 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

 
3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

 

Finanziario 

 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

 

Tempestivo 
 

 

Personale 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

 

Annuale 
 

 

Personale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
 

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 

carico della finanza pubblica 

Annuale  

Finanziario 
(non oltre il 30 marzo) 

 

 

 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

  
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali 

 

 

 

 
Per ciascun titolare di incarico: 

  

 

 

 
Personale 

(dirigenti non generali) 
 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  

 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 

Tempestivo 
 

 

 

 

Personale 

 

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

 

 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo 

Tempestivo  
Personale   (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

 

 

Tempestivo 

 

 

 
Finanziario 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

   

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  
Finanziario   (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 
Tempestivo 

 

 

Finanziario 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 

Tempestivo 
 

 

Finanziario 
  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Personale 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

  
 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

 

 

 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 

 

 

 

 

 

 

 
Finanziario 

  

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

  

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 
 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

 

Finanziario 

  

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

  
3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

 

 

 

 
 

Annuale 

 

 

 

 
 

Finanziario 

  

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

 

Tempestivo 
 

 

Amministrativo 
  (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
  

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

 

Annuale 
 

 

Personale 
  (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
  

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 

carico della finanza pubblica 

Annuale  

Finanziario 
  (non oltre il 30 marzo) 

  

 

 

 

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 

 
Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi 

titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 

alle pubbliche amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di selezione 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs 97/2016 

 

  

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 165/2001 

 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 

rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 

criteri di scelta 

 
Tempestivo 

 
Personale 

 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dirigenti cessati 

 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 
Nessuno 

 
Personale 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 Curriculum vitae Nessuno Personale 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica 

Nessuno Finanziario 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Nessuno Amministrativo 

 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 
Nessuno 

 
Personale 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 
Nessuno 

 
Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico; 

 

 

 

 

 

 

 

 
Nessuno 

 

 

 

 

 

 

 

 
Finanziario 

 

 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 

termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione 

della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 441/1982 

 

3) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

Nessuno (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 

cessazione dell'incarico). 

 

 

 

 
Personale 
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Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 
Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali 

 

 

 

 
Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile 

della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Trasparenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Posizioni organizzative 

 

 

Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Posizioni organizzative 

 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti 

in conformità al vigente modello europeo 

 

Tempestivo 
 

 

Personale 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
Dotazione organica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

Conto annuale del personale 

 

 

 

Conto annuale del personale e relative spese 

sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i 

dati relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse 

qualifiche e aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 

 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

 

 

 

Personale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 
Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 
 

Costo personale tempo indeterminato 

 

 

Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 
 

Finanziario 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

Personale non a tempo 

indeterminato 

 

 

 

 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
Personale non a tempo indeterminato 

 
Personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso il personale assegnato 

agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

 
Annuale 

 

 

 
Personale 

 (art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle) 
 

 

 

 

 

 

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Costo del personale non a tempo 

indeterminato 

 

 

Costo complessivo del personale con rapporto di 

lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 

 
Trimestrale 

 

 

 

 
Personale 

 (art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 

 
Tassi di assenza 

 

 
 

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

Tassi di assenza trimestrali  

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 

livello dirigenziale 

Trimestrale  

 
Personale 

 (art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 

 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

 

 
Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 

 
Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

 

 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 

dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni incarico 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

Personale 
 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 (da pubblicare in tabelle)  

 

 

Contrattazione collettiva 

 

 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Contrattazione collettiva 

 
Riferimenti necessari per la consultazione dei 

contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche 

 
Tempestivo 

 

 

Personale 

 

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 165/2001 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Contrattazione integrativa 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 
Contratti integrativi 

 

 

 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico- 

finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 

di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio 

sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 

previsti dai rispettivi ordinamenti) 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 
Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 

 

 

 

Costi contratti integrativi 

 
 

 
Specifiche informazioni sui costi della contrattazione 

integrativa, certificate dagli organi di controllo 

interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle 

finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e 

con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica 

 
 

 

 

 

Annuale 

 
 

 

 

 

 

Finanziario 

 

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

 

 

 

 

 
OIV 

 
 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

OIV  
Nominativi 

Tempestivo  
Personale  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

  
Curricula 

Tempestivo  
Personale 

(da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
   Tempestivo  
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  Par. 14.2, delib. CiVIT n. 12/2013  Compensi (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Finanziario 

 

 

 

Bandi di concorso 

  

 

 

 
 

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Bandi di concorso 

 

 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 

titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

Personale 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle) 
 

 
 

Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

 

 
Par. 1, delib. CiVIT n. 104/2010 

 
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance 

 
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 
 

Tempestivo 

 
 

Personale 

  

Piano della Performance 

 

 

 

 

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Piano della Performance/Piano esecutivo di 

gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo 
 

Personale 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 

169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

Relazione sulla 

Performance 

 
Relazione sulla Performance 

 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  
Personale (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

 

 
Ammontare complessivo dei 

premi 

 

 

 

 

 
Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo dei premi  

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 

performance stanziati 

Tempestivo  

 
Finanziario 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

 
(da pubblicare in tabelle)  

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo  

Finanziario  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati relativi ai premi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
Dati relativi ai premi 

 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione 

della performance per l’assegnazione del trattamento 

accessorio 

 
Tempestivo 

 

 

Finanziario 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

   

 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 

aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

 

 

Tempestivo 

 

 

 
Finanziario 

(da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
   

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità 

sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

 

Tempestivo 
 

 

Finanziario 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

 

Benessere organizzativo 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Benessere organizzativo 

 
 

Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lg.s 97/2016 

 

  

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Enti pubblici vigilati 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 
Enti pubblici vigilati 

 

 

 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 

istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 

nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate 

 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 
 

 

Finanziario 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
1) ragione sociale 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

3) durata dell'impegno 
Annuale  

Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

 

Annuale 
 

 

Finanziario 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

 

 

Annuale 

 

 

 

Finanziario 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo (con l'esclusione 

dei rimborsi per vitto e alloggio) 

 

Annuale 

 

 

Finanziario 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

 

 

Finanziario 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al 

sito dell'ente) 

 

Annuale 

 

 

Finanziario 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
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Enti controllati 

  

 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici 

vigilati 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Società partecipate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

Dati società partecipate 

 

 
 

 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 

direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate, ad esclusione delle società, 

partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni 

quotate in mercati regolamentati italiani o di altri 

paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, 

c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

Annuale 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

Finanziario 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
(da pubblicare in tabelle)  

Per ciascuna delle società: 
Annuale  

Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  
1) ragione sociale 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

3) durata dell'impegno 
Annuale  

Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

 

Annuale 
 

 

Finanziario 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

 

Annuale 

 

 

Finanziario 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

7) incarichi di amministratore della società e relativo 

trattamento economico complessivo 

 

Annuale 
 

 

Finanziario 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

 

 

Finanziario 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al 

sito dell'ente) 

 

Annuale 

 

 

Finanziario 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali delle società 

partecipate 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti 

 

 

 

 
Provvedimenti in materia di costituzione di società a 

partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati 

regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto 

legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 

7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016 

 
 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche 

socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 

comprese quelle per il personale, delle società 

controllate 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

 

 
Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 

garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Enti di diritto privato 

controllati 

 

 

 

 

 

 
Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

Enti di diritto privato controllati 

 

 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 

denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 
 

Finanziario 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
1) ragione sociale 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

3) durata dell'impegno 
Annuale  

Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

 

Annuale 
 

 

Finanziario 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

 
Annuale 

 
 

Finanziario 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

 

 

Finanziario 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al 

sito dell'ente) 

 

Annuale 

 

 

Finanziario 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto 

privato controllati 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Rappresentazione grafica 

 

 

 
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Rappresentazione grafica 

 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 

rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato 

controllati 

 

 

Annuale 

 

 

 
Finanziario 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

 

 

 

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Dati aggregati attività amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di attività, per competenza 

degli organi e degli uffici, per tipologia di 

procedimenti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016 

 

  

Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: 
  

 

 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

  
1) breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

 

Tempestivo 
 

 

Amministrativo 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo  
Amministrativo  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

  

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

 

Tempestivo 
 

 

Amministrativo 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

  
 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 

provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi 

recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Amministrativo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

  
5) modalità con le quali gli interessati possono 

ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 

corso che li riguardino 

 
Tempestivo 

 

 

Amministrativo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 
 

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

  
 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 

procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Amministrativo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Attività e procedimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

Tipologie di procedimento 

 

 

 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 33/2013 

  
 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento 

può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Amministrativo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 

33/2013 

  

 
 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 

riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 

corso del procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la 

sua conclusione e i modi per attivarli 

 

 
 

 

 
Tempestivo 

 

 
 

 

 

 

Amministrativo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 33/2013 

  

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già 

disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione 

 

Tempestivo 
 

 

Amministrativo 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 33/2013 

  
 

 

 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 

eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 

quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonché i 

codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Amministrativo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 
 

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 

33/2013 

  
 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 

inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Amministrativo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Per i procedimenti ad istanza di parte: 

  

 

 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

  

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni 

 

Tempestivo 
 

 

Amministrativo 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 190/2012 

  
 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 

modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le istanze 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Amministrativo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

  

Monitoraggio tempi procedimentali 

 
Risultati del monitoraggio periodico concernente il 

rispetto dei tempi procedimentali 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012 

 

 

 

 

 
Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

 

 

 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 

istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 

volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione 

dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio 

dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

Amministrativo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

 
 

 

 

 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 

1, co. 16 della l. n. 190/2012 

 

 
 

 

 

 

 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

 

 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 

ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

 

 
 

 

 

 

Semestrale 

 

 
 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 

 

 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 

1, co. 16 della l. n. 190/2012 

 

 

 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 

ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del personale e progressioni 

di carriera. 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 
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Provvedimenti  

 

 

 

 

 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 

1, co. 16 della l. n. 190/2012 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 

 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 

ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

 

 

 

 

 

 

Semestrale 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Responsabili 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

 
 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 

 

 
 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 

1, co. 16 della l. n. 190/2012 

 

 
 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 

ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del personale e progressioni 

di carriera. 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

 

 

 
 

 
Controlli sulle imprese 

  

 

 

 

Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 
Tipologie di controllo 

 
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 

assoggettate le imprese in ragione della dimensione e 

del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di 

esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 

 

 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

  

Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto 

delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Bandi di gara e contratti 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare 

 

 
Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure 

 
 

Codice Identificativo Gara (CIG) 

 
 

Tempestivo 

 
 

Tutti i Responsabili 

 

 

 

 

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 

1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013 Art. 4 

delib. Anac n. 39/2016 

  
Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura 

di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati 

a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo 

di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

 

 
 

 
Tempestivo 

 

 
 

 
Tutti i Responsabili 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 

1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013 Art. 4 

delib. Anac n. 39/2016 

 

 
 

 

 

 

 

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016) 

 

 
 

 

 
Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un 

formato digitale standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 

Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 

proponente, oggetto del bando, procedura di scelta 

del contraente, elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo 

di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
Annuale 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili 

 (art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012) 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

Artt. 21, c. 7, e 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Atti relativi alla programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 

programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali 

 
Tempestivo 

 
Tutti i Responsabili 

  Per ciascuna procedura:   

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

 

Avvisi di preinformazione - Avvisi 

di preinformazione (art. 70, c. 1, 

2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi di preinformazioni (art. 

141, dlgs n. 50/2016) 

 
 

Tempestivo 

 
 

Tutti i Responsabili 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 
Delibera a contrarre o atto 
equivalente (per tutte le 
procedure) 

 

Tempestivo 
 

Tutti i Responsabili 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Avvisi e bandi - 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 
50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 
36, c. 7, dlgs n. 

50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco 

operatori economici e 

pubblicazione elenco (art. 36, c. 

7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs 
n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, 
dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs 

n. 50/2016); Avviso periodico 

indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
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50/2016); 

Avviso relativo all’esito della 
procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale 
di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 
153, c. 2, dlgs n. 

50/2016); 

Bando di concessione, invito a 

presentare offerta, documenti di 

gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 

50/2016); 

Avviso in merito alla modifica 

dell’ordine di importanza dei 

criteri, Bando di concessione (art. 
173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio 
(art. 186, c. 3, dlgs n. 

50/2016); 
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Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura 

 Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di concorsi di 

idee e di concessioni. Compresi quelli tra 

enti nell'mabito del settore pubblico di cui 

all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 
  

 

 

 

 

 

 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

 

 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento - 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 

indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del 

concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 

l’esito della procedura, possono essere raggruppati su 

base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili 

 

 

 

 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza 

di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, 

parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; 

avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; 

Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 

50/2016) 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

Tutti i Responsabili 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Affidamenti  

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili 

 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi 

e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 

con specifica dell'affidatario, delle modalità della 

scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 

ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 

50/2016); 

 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in 

formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 

 

 

 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli 

incontri con portatori di interessi unitamente ai 

progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 

predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, 

dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, 

complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste 

dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 

90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

Tutti i Responsabili 

 

 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Provvedimento che determina le esclusioni 

dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali. 

 

 
Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 

giorni dalla loro adozione) 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Tutti i Responsabili 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi componenti. 

 
Tempestivo 

 
Tutti i Responsabili 

 

 
Art. 1, co. 505, l. 208/2015 

disposizione speciale rispetto all'art. 

21 del d.lgs. 50/2016) 

 
 

Contratti 

 

Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e 

di servizi di importo unitario stimato superiore a un 

milione di euro in esecuzione del programma 

biennale e suoi aggiornamenti 

 
 

Tempestivo 

 
 

Tutti i Responsabili 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione 

 
Tempestivo 

 
Tutti i Responsabili 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici 

 

 

 

 
 

 

Criteri e modalità 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 
 

 

Criteri e modalità 

 

 

 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità 

cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 
 

 

Tutti i Responsabili 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Atti di concessione 

 

 

 

 

 
Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 
Atti di concessione 

 
 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 

ed ausili finanziari alle imprese e comunque di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 

 
 

Per ciascun atto: 

  

 

 

 

 

 

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

  

 

 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 

fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  

 

 

 
Tutti i Responsabili 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 

del d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

  
2) importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo  
Tutti i Responsabili  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

  
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo  
Tutti i Responsabili  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

  
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 

 

Tempestivo 
 

 
Tutti i Responsabili 
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  33/2013  relativo procedimento amministrativo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

  

5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario 

Tempestivo  
Tutti i Responsabili  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

  
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  
Tutti i Responsabili  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

  
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo  
Tutti i Responsabili  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

 

 
 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  

 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 

beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

 

 
 

 
Annuale 

 

 
 

 

 
Tutti i Responsabili 

 (art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Bilanci 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

 

 

 

 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bilancio preventivo 

 

 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché 

dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni grafiche 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Finanziario 

 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29 aprile 2016 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

 

 

Tempestivo 

 

 

 
Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bilancio consuntivo 

 

 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché 

dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni grafiche 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Finanziario 

 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29 aprile 2016 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

 

 

Tempestivo 

 

 

 
Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - Art. 

19 e 22 del dlgs n. 91/2011 - Art. 18- 

bis del dlgs n.118/2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio 

 

 

 

 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 

l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni 

degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 

tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, 

sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto 

di ripianificazione 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 

Beni immobili e gestione 

patrimonio 

 
Patrimonio immobiliare 

 

 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 

 
Patrimonio immobiliare 

 

Informazioni identificative degli immobili posseduti e 

detenuti 

Tempestivo  
Finanziario (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Canoni di locazione o 

affitto 

 
 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 

 
Canoni di locazione o affitto 

 
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo  
Finanziario (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC. 

 
Responsabile Trasparenza 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione 

sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009) 

 

Tempestivo 

 

Responsabile Trasparenza 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 

Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 

150/2009) 

 

 
Tempestivo 

 

 
Responsabile Trasparenza 

 

 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente presenti 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Responsabile Trasparenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

 

 

 
Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

 
 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 

contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 

esercizio 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Atti di programmazione Atti di programmazione delle opere 
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Corte dei conti 

  

 
Rilievi Corte dei conti 

 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 

recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici 

 
Tempestivo 

 

 
Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

Servizi erogati 

 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

 
 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
Carta dei servizi e standard di qualità 

 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard 

di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo  
Amministrativo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
 

 

Class action 

 

 

 

 
 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 

 

 

 
 

 

Class action 

 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di 

interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione di 

un servizio 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 
 

Amministrativo 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Amministrativo 

 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Amministrativo 

 

 
 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Costi contabilizzati 
 

 
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 

finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

Annuale 
 

 
 

Finanziario 

 

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 
 (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

   

 (da pubblicare in tabelle)  

 

 

 

 
Liste di attesa 

 

 

 

 

 
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture pubbliche e 

private che erogano prestazioni per conto del 

servizio sanitario) 

 

 
 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di 

attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 

 

 
 

Servizi in rete 

 

 

 

 
Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 modificato 

dall’art. 8 co. 1 del d.lgs. 179/16 

  

 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte 

degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e 

tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 
 

Tutti i Responsabili Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete 

  

 

Dati sui pagamenti 

 

 

 
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 

 

 

Dati sui pagamenti (da 

pubblicare in tabelle) 

 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di 

spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari 

 

Trimestrale 

 

 

Finanziario 

(in fase di prima attuazione 

semestrale) 

 
 

 

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

 

 

 

 

 
Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Dati sui pagamenti in forma sintetica 

 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti 

effettuati, distinti per tipologia di lavoro, 

 

 
Trimestrale 

 
 

 

 
Finanziario 

 

e aggregata (da 

pubblicare in tabelle) 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai 

beneficiari 

 

(in fase di prima attuazione 

semestrale) 

 

 

 

 

 

 
Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 
 

Indicatore di tempestività dei pagamenti 

 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 

acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti) 

 
 

Annuale 

 

 

 

Finanziario 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Trimestrale  
Finanziario (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Ammontare complessivo dei debiti 

 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 

imprese creditrici 

Annuale  
Finanziario 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 
 

 
IBAN e pagamenti 

informatici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

IBAN e pagamenti informatici 

 

 

 
 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 

quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

 

 

 

 

 

 
 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

Finanziario 

 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
 

 

 

Nuclei di valutazione e 

verifica degli 

investimenti pubblici 

 

 

 

 

 

 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e verifica 

 

 
Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 

compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 

criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni 

centrali e regionali) 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

 

 

 
Finanziario 

degli investimenti pubblici 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(art. 1, l. n. 144/1999)  

  

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 33/2013 

 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link 

alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 

 
Tempestivo 

 

 

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 A titolo esemplificativo: 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Opere pubbliche delle opere pubbliche 
 

Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 
pubbliche 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i 

relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 

50/2016 

 Tecnico 

 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi 

dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

 

 
 
 
 
 

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

 
 
 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate. 

 
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

 
Tempestivo 

 

 
Tecnico 

 (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione ) 

 
 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso o completate 

 

 
Tempestivo 

 
 

 
Tecnico 

 (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pianificazione e governo 

del territorio 

  
 
 
 

 
Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

Pianificazione e governo del territorio 

 

 
Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 

territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché 

le loro varianti 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 

 
Tecnico 

 (art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 
 
 

 
Documentazione relativa a ciascun procedimento di 

presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché 

delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di pubblico interesse 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tecnico 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Informazioni ambientali 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Informazioni ambientali 

 
Informazioni ambientali che le amministrazioni 

detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 

 

Tempestivo 
 
 

Tecnico 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

Stato dell'ambiente 

 
 
 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 

compresi gli organismi geneticamente modificati, e, 

inoltre, le interazioni tra questi elementi 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
Fattori inquinanti 

 
 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 

radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 

incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

 
 
 
 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 

disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi 

ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

 
Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto 

 
4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti 

elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

 
Tempestivo 

 

 
Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Relazioni sull'attuazione della legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 

ambientale 

Tempestivo  
Tecnico (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Stato della salute e della sicurezza umana 

 

 
6) Stato della salute e della sicurezza umana, 

compresa la contaminazione della catena alimentare, 

le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli 

edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso 

tali elementi, da qualsiasi fattore 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
Tecnico 
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     (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

 
Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

 

Tempestivo 
 
 

Tecnico 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

Strutture sanitarie 

private accreditate 

  
 
 

 
Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 

Strutture sanitarie private accreditate 
 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 
Annuale 

 

Amministrativo 
 (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  
Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Annuale  
Amministrativo  (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Interventi straordinari e 

di emergenza 

  
 
 
 
 
 
 
 

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 

 
Interventi straordinari e di emergenza 

 
 
 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che comportano deroghe 

alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa 

delle norme di legge eventualmente derogate e dei 

motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 

eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 

intervenuti 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 

 
Tecnico 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Termini temporali eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari 

 
Tempestivo 

 

 
Tecnico 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

  

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 

sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo  
Finanziario  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prevenzione della 

Corruzione 

 
 
 

 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 

della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2-bis della 

 
 

 
Annuale 

 
 

 
Responsabile Trasparenza 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 43, c. 

1, d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

Tempestivo Responsabile Trasparenza 

 

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 

 
Tempestivo 

 
Responsabile Trasparenza 

 
 

 
Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 

 
Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

 
Relazione del responsabile della prevenzione della 

corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 

il 15 dicembre di ogni anno) 

 
Annuale 

 

 
Responsabile Trasparenza 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 

 

 
Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 

 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

 

Tempestivo 

 

Responsabile Trasparenza 

 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni 

di cui al d.lgs. n. 39/2013 
Tempestivo Responsabile Trasparenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Accesso civico 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / Art. 2, 

c. 9-bis, l. 241/90 

 
 
 
 

 
Accesso civico "semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

 
 

Nome del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 

risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 

 
Tutti i Responsabili 

 
 

 
Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Accesso civico "generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori 

 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di 

accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

 
 

Tempestivo 

 
 

Tutti i Responsabili 

 

Linee guida Anac FOIA (del. 

1309/2016) 

 

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 

generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della 

data della richiesta nonché del relativo esito con la 

data della decisione 

 

Semestrale 

 

Amministrativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati 

 

 
 
 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 43 del d.lgs. 

179/16 

 
 
 
 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati 

 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 

relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al 

Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle 

banche dati www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Amministrativo 

 

 
Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 82/2005 

 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà 

di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 

dati presenti in Anagrafe tributaria 

 

Annuale 

 

Amministrativo 

 
 

 
Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 

convertito con modificazioni dalla L. 

17 dicembre 2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità  
Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 

strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 

marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del 

"piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

Annuale  
 

 
Amministrativo 

 (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012) 

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

 

  
Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Dati ulteriori    

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 190/2012 
 

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo


 

DICHIARAZIONE 

 DI INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITA' E INCOMPATIBILITA' 
di cui all’art. 20, commi 1 e 2, del d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 finalizzata al conferimento di un 

INCARICO AMMINISTRATIVO DI VERTICE (a) 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 

Altri contenuti 

 
 

Dati ulteriori 

 

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 

n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 

pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non 

sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

 
 

…. 

 
 

Amministrativo 

 

 

 
 Modello cause di incompatibilità/inconferibilità    

 Modello conflitto interessi  

 Modello attività extra impiego 

 

 

 

 

Mod. C/1 
 

Al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Cannalonga  
 
 

a) Sono incarichi amministrativi di vertice: Gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo Dipartimento, Direttore 
generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni 
all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e 
gestione. (art. 1, c. 2, lett. I, D. Lgs. 39/2013) 
 

La/Il sottoscritta/o ................................................................................................................................................................nata/o a 
...................................................... (......)   in   data   ........................,   ai   fini   del   conferimento/rinnovo   dell'incarico   di 
...................................................................................................................................................................................... 
presso il su intestato Comune, essendo disponibile ad accettare l’affidamento/il rinnovo del predetto incarico: 
visto l’art. 6, comma 1, e l’art. 13, comma 3, del dPR n. 62/2013; 
visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'art. 1, commi 49 e 50, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190" e ss.mm.ii.; 
vista la delibera dell'ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 "Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e 
delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione. Attività 
di vigilanza e poteri di accertamento dell'A.N.A.C. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili."; 
vista la delibera dell’ANAC n. 1201 del 18 dicembre 2019 “Indicazioni per l’applicazione della disciplina delle 
inconferibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico in caso di 
condanna per reati contro la pubblica amministrazione - art. 3 d.lgs. n. 39/2013 e art.35- bis d.lgs. n. 165/2013”; 
consapevole, in particolare, delle seguenti prescrizioni e conseguenze previste dal d.lgs. 39/2013: 

- l'obbligo per l'interessato di presentare all'atto del conferimento dell'incarico/della carica una apposita 
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità e/o incompatibilità di cui allo stesso d.lgs. 
39/2013; (art. 20, comma 1) 

- la presentazione della predetta dichiarazione, soggetta alla verifica di veridicità della stessa da parte 
dell'Amministrazione, costituisce condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico; (art. 20, comma 4; PNA 
2016) 

- (qualora l'incarico/la carica abbia una durata pluriennale) l'obbligo per il sottoscritto di presentare la predetta dichiarazione, 
nel corso dell’/della incarico/carica, entro il 31 gennaio di ogni anno; (art. 20, comma 2) 

- gli atti di conferimento di/delle incarichi/cariche adottati in violazione delle disposizioni di cui al d.lgs. 
39/2013 e i relativi contratti sono nulli di diritto; (art. 17) 

- lo svolgimento degli incarichi di cui al d.lgs. 39/2013 in una delle situazioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI 
dello stesso d.lgs. 39/2013 comporta la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro 
subordinato o autonomo, decorso il termine di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da parte del 
responsabile della prevenzione della corruzione, dell'insorgere della causa di incompatibilità; (art. 19, comma 1) 

- la presente dichiarazione, l'atto di accertamento delle eventuali violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. 39/2013 
e i conseguenziali provvedimenti dichiarativi della nullità dell'incarico ovvero di decadenza dalla carica saranno 
pubblicati sul sito web istituzionale del Comune; (artt. 18, comma 5, e 20, comma 3; PNA e Regolamento del 
Comune) 



 

 

consapevole delle responsabilità amministrativa, penale e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e di inosservanza 
delle disposizioni di legge; 

 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

 
 

D I C H I A R A 
 
sotto la propria responsabilità, con riferimento al/alla su citato/a conferendo/a incarico/carica che il su intestato 
Comune intende conferirmi (ovvero) mi ha conferito, di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità e 
incompatibilità previste dal d.lgs. 39/2013, e in particolare: 
 
(se trattasi di incarico a titolo oneroso) di non essere in stato di quiescenza (art. 6 d.l. 90/2014-L.114/2014) 
 
di non essere stato condannato con decreto di condanna ad una pena pecuniaria in sostituzione di una pena detentiva o 
con sentenza, anche non passata in giudicato ovvero ai sensi dell'articolo 444 del c.p.p., per avereconsumato o tentato 
di consumare uno dei reati contro la pubblica amministrazione previsti dal capo I del titolo II del Libro secondo del 
codice penale; (art. 3 c. 1 e 7 del D. Lgs. 39/2013) 
 
di non avere, nei due precedenti anni, svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati dal su 
intestato Comune conferente l'incarico ovvero di non avere svolto in proprio attività professionali regolate o finanziate o 
comunque retribuite dal su intestato Comune; (art. 4) 
 
di non essere stato, nei due precedenti anni, componente della giunta o del consiglio del Comune conferente l'incarico 
,ovvero nell'anno precedente di non avere fatto parte della giunta o del consiglio di una Provincia, di un Comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra Comuni avente la medesima popolazione della 
stessa Regione cui appartiene il su intestato Comune conferente l'incarico, nonché di non essere stato presidente o 
amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte di Province, Comuni e loro forme 
associative della stessa predetta Regione; (art. 7. c. 2, D. Lgs. 39/2013) (a) 

 

(a) Nota bene: Le inconferibilità di cui all'art. 7 non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato 
in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari di incarichi. (art. 7, c. 3) 

di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nell'assunzione o nel mantenimento di incarichi o cariche in enti 
di diritto privato regolati o finanziati dal su intestato Comune, nel corso di un incarico dirigenziale comunque 
denominato già conferito dal su intestato Comune che comporta poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli 
enti di diritto privato regolati o finanziati dallo stesso Comune; (art. 9, c. 1) 
 
di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nello svolgimento in proprio di una attività professionale 
regolata o finanziata o comunque retribuita dal su intestato Comune che conferisce l'incarico amministrativo di vertice 
sopra indicato; (art. 9, c. 2) 
 
di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nel ricoprire una delle seguenti cariche: Presidente del 
Consiglio dei ministri, Ministro, Vice-Ministro, sottosegretario di Stato, commissario straordinario del Governo di cui 
all'art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, parlamentare; (art. 11, c.1) 

 
D I C H I A R A I N O L T R E 
 

ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 6, comma 1, del d.P.R. 16.4.2013, n. 62: 
di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in qualunque modo retribuiti con 
soggetti privati (art.6 DPR 62/2013); 
ovvero con i soggetti di seguito indicati che hanno/non hanno interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio relativo 
al conferente incarico, limitatamente alle pratiche di competenza del sottoscritto: 
di avere avuto negli ultimi tre anni rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in qualunque modo retribuiti con i 
seguenti soggetti privati (indicare i dati identificativi): 
................................................................................................................................................................ 
................................................................................................................................................................ 
il sottoscritto, suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o un convivente hanno/non hanno ancora rapporti 
finanziari con il/i predetto/i soggetto/i di cui al precedente punto con il quale ha avuto i predetti rapporti di 
collaborazione; 

 
ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 13, comma 3, del d.P.R. 16.4.2013, n. 62: 
di non  avere partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari  che  possano porlo in conflitto di  interessi con la 
funzione da svolgere/che svolge; ovvero 



 

di avere le partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari di seguito indicati che possono porlo in conflitto di 
interessi con la funzione da svolgere/che svolge: 
................................................................................................................................................................ 
................................................................................................................................................................ 
di non avere parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o 
economiche che li pongano in contatti frequenti con la struttura che dovrà dirigere/dirige ovvero che siano coinvolti 
nelle decisioni o nelle attività inerenti alla stessa struttura, e ciò per quanto a conoscenza del sottoscritto; ovvero 
di avere parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente, di seguito indicati, che esercitano attività politiche, 
professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con la struttura che dovrà dirigere/dirige ovvero che siano 
coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti alla stessa struttura, e ciò per quanto a conoscenza del sottoscritto: 
......................................................................................................................................................................................................................... 
......................................................................................................................................................................................................................... 
......................................................................................................................................................................................................................... 
di essere consapevole del    fatto  che la sottoscrizione della presente dichiarazione   non sostituisce in alcun  modo gli 
obblighi e gli adempimenti previsti dalle disposizioni in materia di incompatibilità e autorizzazioni a svolgere attività 
extralavorative nel corso del rapporto di lavoro (articolo   53 Decreto Legislativo    n. 165/2001, Decreto   Legislativo   n. 
39/2013, per quanto già   applicabile,    articolo   1,  commi 56 e seguenti  . della L.662/1996). 
 
di assumere l'impegno di comunicare tempestivamente al Responsabile della prevenzione della corruzione del su 
intestato Comune eventuali variazioni che dovessero intervenire rispetto alle su riportate dichiarazioni durante il 
periodo di espletamento del predetto incarico. 
 

di impegnarsi a rispettare per quanto applicabile all'incarico/alla carica da conferire/conferito/a il d.P.R. 16 aprile 2013, n. 
62 "Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici", il Codice di comportamento integrativo 
nonché il Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza del su intestato Comune. 
Luogo e data ...................................................... 

 

IL DICHIARANTE 
 
.................................................... 

======================== 

 
Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta   (ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 

(UE) 2016/679) 

 
Il sottoscritto è consapevole che i dati personali saranno oggetto di trattamento informatico e/o manuale e potranno 
essere utilizzati esclusivamente per gli adempimenti di legge. I dati saranno trattati dal Comune di   Cannalonga  
, in qualità di titolare del trattamento, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 e del d.lgs. 30 

giugno 2003, n. 196 come novellato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, con le modalità previste nell’informativa per il 

trattamento dei dati personali pubblicata nella sezione “Privacy” sul sito web istituzionale dello stesso Comune. 

 
Luogo e data .................................................... 

 
IL DICHIARANTE 

 
..................................................... 

 
 
 

Mod. C/2 
Al Responsabile del ▼Settore del Comune di Cannalonga 
 

DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA 
 DI SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSI 

DI CUI ALL’ART. 11, COMMA 1 , DEL D.P.R. N. 487/1994 

 

 

 
La/Il sottoscritta/o ............................................................................. nata/o a ............................ (...) in data .......................................................... , 
nominata/o 
componente/esperto senza diritto di voto/ effettivo/supplente    segretario verbalizzante 
 



 

della commissione giudicatrice per l’accesso a pubblici impieghi/per la progressione orizzontale/verticale dei 
dipendenti, di cui al bando prot. n. ................ in data ..................................... ; 
 
visto l’art. 11, comma 1, del DPR 09 maggio 1994 n. 487; 
visto l’articolo 11 del Codice di comportamento integrativo approvato con deliberazione G.C. n. ▼del ▼; 
visto l’art.  51 del codice di procedura civile; 
avuto in visione l’elenco dei candidati alla su indicata procedura selettiva; 
consapevole delle sanzioni previste dall’ordinamento giuridico per la responsabilità penale, civile, amministrativa, 
contabile e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e di inosservanza delle disposizioni di legge; 
sotto la propria responsabilità ai sensi dell’articolo 46 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 
 

D I C H I A R A 
 
l’insussistenza, tra il sottoscritto e gli altri componenti effettivi e supplenti e il segretario verbalizzante nonché tra il 
sottoscritto e ciascuno dei candidati di alcune delle cause di conflitto di interessi di cui all’art. 51 del codice di procedura 
civile; 
ovvero 

la sussistenza tra il sottoscritto e un componente /il segretario verbalizzante /uno dei candidati di una delle cause di conflitto di 
interessi di cui all’ art. 51 del codice di procedura civile. 
(nella quale ipotesi) 

Il sottoscritto sin da questo momento si astiene da qualunque attività inerente alla predetta procedura. 
 
La presente dichiarazione è allegata al verbale della odierna seduta della commissione giudicatrice per farne parte 
integrante e sostanziale. 
 
Luogo e data .......................................... 
 

IL DICHIARANTE 
.................................................... 

======================== 
 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta(ai sensi dell’art. 13 del  Regolamento 

(UE) 2016/679) 

 
Il sottoscritto è consapevole che i dati personali saranno oggetto di trattamento informatico e/o manuale e potranno 

essere utilizzati esclusivamente per gli adempimenti di legge. I dati saranno trattati dal Comune di Cannalonga, in 

qualità di titolare del trattamento, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 e del d.lgs. 30 giugno 

2003, n. 196 come novellato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, con le modalità previste nell’informativa per il trattamento 

dei dati personali pubblicata nella sezione “Privacy” sul sito web istituzionale dello stesso Comune. 

Luogo e data .................................................... 
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COMUNICAZIONE DI PROVVEDIMENTI DI NATURA PENALE E 

DISCIPLINARE 

 

Al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 
 

del Comune di Cannalonga 
 
 

 
La/Il sottoscritta/o ▼nata/o a ▼(▼) in data ▼, nella qualità di : 
 
 

 segretario comunale 

 Responsabile di Settore/dipendente incardinato nel ▼Settore- ufficio ▼ 

 collaboratore/consulente incaricato con determina n. ▼ del ▼ 

 candidato a ricoprire l’incarico di ▼ collaboratore/consulente di “▼” presso il ▼Settore - ufficio ▼ 

 candidato alla nomina di componente/segretario verbalizzante della commissione giudicatrice del 
concorso per la copertura di ▼ posti di ▼ a tempo indeterminato/determinato ovvero per la 
progressione orizzontale/verticale indetto/a con determina n. ▼ del ▼ 

 candidato alla nomina di componente/segretario verbalizzante della commissione giudicatrice della 
gara di appalto per la fornitura/concessione dei lavori/beni/servizi di ▼ indetta con determina n. ▼ 

del ▼ 

 

visti gli articoli 7 e 8 del Codice di comportamento integrativo approvato con deliberazione G.C. n. ▼del ▼;visto 
l’art. 16, comma 1, lettera l-quater del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; visto 
l’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001; 
visto l’art. 3, comma 1, del d.lgs. n. 39/2013; 
vista la delibera n. 215 adottata dall’ANAC in data 26 marzo 2019 “Linee guida in materia di applicazione della 
misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l-quater del d.lgs. n. 165 del 2001”; 
vista la delibera n. 177 adottata dall’ANAC in data 19 febbraio 2020 “Linee guida in materia di Codici di 
comportamento delle amministrazioni pubbliche”; 
consapevole delle sanzioni previste dall’ordinamento giuridico per la responsabilità penale, civile, amministrativa, 
contabile e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e/o di inosservanza delle predette disposizioni; 
sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’articolo 46 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 
 

COMUNICA 
 
che nei suoi confronti: 

 non è stato mai emesso alcun provvedimento: di avvio di procedimento penale con l’ iscrizione nel 
registro dei reati ai sensi dell’art. 335 c.p.p.; di comunicazione di indagato; di rinvio a giudizio ai sensi 
dell’art. 416 c.p.p.; di una misura restrittiva della libert{ personale; di condanna ad una pena 
pecuniaria in sostituzione di una pena detentiva di condanna di natura penale; di condanna, anche non 
passata in giudicato, conseguita per un fatto doloso o colposo, anche non attinente al rapporto di 
lavoro ovvero commesso fuori dall’ambiente di lavoro; 

 è stato emesso il/la seguente provvedimento/sentenza di natura penale, passata/non passata in giudicato 
(indicare l’autorità giudiziaria adottante, gli estremi del provvedimento e/o della sentenza, 
l’oggetto e l’articolo del codice penale violato) ...................................................................................................................................................... ▼ 

 nei due anni precedenti la data della presente comunicazione non è stato mai emesso presso un’altra 
pubblica amministrazione un atto di contestazione di un illecito disciplinare e/o un provvedimento di 
comminazione di sanzione disciplinare; 

 nei due anni precedenti la data della presente comunicazione è stato emesso il seguente atto di 
contestazione di illecito disciplinare e/o il seguente provvedimento di comminazione di sanzione disciplinare 
divenuto/non divenuto definitivo (indicare la pubblica amministrazione adottante, gli estremi dell’atto di 

contestazione di un illecito disciplinare e/o dell’atto di applicazione di una sanzione disciplinare e la sanzione) ............. ▼ 

 

Il sottoscritto si impegna a tenere informata la S.V. sugli eventuali sviluppi del predetto procedimento non 
definitivo esu provvedimenti di natura penale e/o disciplinare che dovessero eventualmente intervenire. 
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Luogo e data .......................................... 
 

IL DICHIARANTE 
.................................................... 

 
 

======================== 

 
Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta(ai sensi dell’art. 13 del  Regolamento (UE) 

2016/679) 

 
Il sottoscritto è consapevole che i dati personali saranno oggetto di trattamento informatico e/o manuale e potranno 

essere utilizzati esclusivamente per gli adempimenti di legge. I dati saranno trattati dal Comune di  Cannalonga, in 

qualità di titolare del trattamento, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 e del d.lgs. 30 giugno 

2003, n. 196 come novellato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, con le modalità previste nell’informativa per il trattamento 

dei dati personali pubblicata nella sezione “Privacy” sul sito web istituzionale dello stesso Comune. 

 
Luogo e data .................................................... 
 
IL DICHIARANTE 
.................................................... 



 

 
 
 
 

DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA 
 DI SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSI 

DI CUI ALL’ART. 53, COMMA 1-BIS , DEL D.LGS. N. 165/2001 

 

 

 
La/Il sottoscritta/o ............................................................................. nata/o a............................ (...) in data .............................................................. , 
ai fini dell’affidamento dell’incarico di direzione della struttura deputata alla gestione del personale 

 
visto l’art. 53, comma 1-bis, del d.lgs. n. 165/2001;visto l’art. 6 del d.l. n. 90/2014-legge n. 114/2014; visto 
l’articolo 8 del Codice di comportamento integrativo approvato con deliberazione G.C. n. ▼del ▼; 
consapevole delle sanzioni previste dall’ordinamento giuridico per la responsabilità penale, civile, amministrativa, 
contabile e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e di inosservanza delle disposizioni di legge; sotto la propria 
responsabilità ai sensi dell’articolo 46 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 
 

D I C H I A R A 
 

- di non rivestire e di non avere rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti e movimenti politici ovvero in 
organizzazioni sindacali nonché di non avere avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o 
di consulenza con le predette organizzazioni; 

- (qualora si tratti di incarico a titolo oneroso) di non essere in stato di quiescenza. 

 
 

Luogo e data .......................................... 
 
IL DICHIARANTE 
.................................................... 

 
 

======================== 

 
Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta(ai sensi dell’art. 13 del  Regolamento (UE) 

2016/679) 

 
Il sottoscritto è consapevole che i dati personali saranno oggetto di trattamento informatico e/o manuale e potranno 

essere utilizzati esclusivamente per gli adempimenti di legge. I dati saranno trattati dal Comune di Cannalonga, in 

qualità di titolare del trattamento, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 e del d.lgs. 30 giugno 

2003, n. 196 come novellato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, con le modalità previste nell’informativa per il trattamento 

dei dati personali pubblicata nella sezione “Privacy” sul sito web istituzionale dello stesso Comune. 

 
Luogo e data .................................................... 
 
IL DICHIARANTE 
.................................................... 



 

DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA 

 
 

 

DI SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSI 
art. 35, comma 3, lettera e) del d.lgs. n. 165/2001 e  art. 3, comma 11, legge n. 56/2019 

 

 
La/Il sottoscritta/o ............................................................................. nata/o a............................ (...) in data ............................................................., 
ai fini dell’affidamento dell’incarico di componente/segretario verbalizzante della commissione giudicatrice della 
procedura selettiva 
per l’assunzione di personale 
per la progressione orizzontale o verticale dei dipendenti di cui al bando prot. n. ................ in data ; 
 
visto l’art. 35, comma 3, lettera e) del d.lgs. n. 165/2001; visto l’art. 3, comma 11, della legge 19 giugno 2019, 
n. 56; visto l’articolo 8 del Codice di comportamento integrativo approvato con deliberazione G.C. n. ▼del 
▼; consapevole delle sanzioni previste dall’ordinamento giuridico per la responsabilità penale, civile, 
amministrativa, contabile e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e di inosservanza delle disposizioni di 
legge; 
sotto la propria responsabilità ai sensi dell’articolo 46 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 
 

D I C H I A R A 
 

 di non essere componente degli organi di indirizzo politico di questo Comune; di non 
ricoprire cariche politiche;  

 di non essere rappresentante sindacale o  designato dalle confederazioni e organizzazioni 
sindacali o dalle associazioni professionali. 

 di non essere in stato di quiescenza; 
ovvero 

 di essere in quiescenza da non più di quattro anni dalla data di pubblicazione del predetto concorso; 
 che il proprio rapporto di lavoro non è stato risolto per motivi disciplinari, per ragioni 

di salute o per decadenza dall'impiego, comunque determinata. 

 
 

Luogo e data .......................................... 
 
IL DICHIARANTE 
.................................................... 

 
 

======================== 

 
Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta(ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento (UE) 2016/679) 

 
Il sottoscritto è consapevole che i dati personali saranno oggetto di trattamento informatico e/o manuale e 

potranno essere utilizzati esclusivamente per gli adempimenti di legge. I dati saranno trattati dal Comune di 

Cannalonga, in qualità di titolare del trattamento, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 e 

del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 come novellato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, con le modalità previste 

nell’informativa per il trattamento dei dati personali pubblicata nella sezione “Privacy” sul sito web istituzionale 

dello stesso Comune. 

 
Luogo e data .................................................... 
 

IL DICHIARANTE 
 
 
 

          



 

 Al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 
 

del Comune di Cannalonga 
 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RELATIVA ALLO SVOLGIMENTO DI ALTRI INCARICHI O CARICHE O ATTIVITA’ 

PROFESSIONALI 

(ARTICOLO   15,  COMMA 1,   LETTERA    C  DEL D.LGS.33/2013) 

Il/La sottoscritto/a ___________________________ in relazione all’incarico 

di_____________________ 

DICHIARA 

ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000: 

A. con riferimento ai dati relativi allo svolgimento di incarichi in enti di diritto privato  

 regolati  o  finanziati  dalla pubblica amministrazione 

 di NON svolgere incarichi in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione  

 di  svolgere i seguenti incarichi in enti di diritto privato  regolati  o  finanziati  dalla 

pubblica amministrazione 

 

n Ente incarico durata Gratuito 

si/no 

     

     

     

     

     

     

     

B. con riferimento ai dati relativi alla titolarità di cariche in enti di diritto privato   regolati  o  

finanziati  dalla pubblica amministrazione 

 di NON avere titolarità di cariche in enti di diritto privato  regolati  o   finanziati  

dalla pubblica amministrazione  

 di  avere la titolarità delle seguenti cariche in enti di diritto privato  regolati   o  

finanziati  dalla pubblica amministrazione 



 

 

n Ente carica durata Gratuita 

si/no 

     

     

 

C. con riferimento ai dati relativi allo svolgimento di attività professionali 

 di NON svolgere attività professionali  

 di svolgere le seguenti attività professionali 

 

n Attività professionale dal note 

    

    

    

    

    

 

Si impegna infine 

D. a comunicare tempestivamente le eventuali variazioni che interverranno nel  corso 

dell’incarico. 

Luogo e data .......................................... 
 
IL DICHIARANTE 
.................................................... 

 
 

                                            ======================== 

 
Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta   (ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento (UE) 2016/679) 

Il sottoscritto è consapevole che i dati personali saranno oggetto di trattamento informatico e/o manuale e potranno 

essere utilizzati esclusivamente per gli adempimenti di legge. I dati saranno trattati dal Comune di   Cannalonga, in 

qualità di titolare del trattamento, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 e del d.lgs. 30 

giugno 2003, n. 196 come novellato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, con le modalità previste nell’informativa per il 

trattamento dei dati personali pubblicata nella sezione “Privacy” sul sito web istituzionale dello stesso Comune. 

 
Luogo e data .................................................... 

 

IL DICHIARANTE 
 

 


